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Carissimi amici,
è giunto anche il momento del
Congresso di Primavera in un
anno sociale denso di attività e
particolarmente produttivo e di-
namico.
In questa occasione, ricca di ar-
gomenti che in parte abbiamo
già affrontato ed altri ancora più
importanti da trattare, è prevista
la Relazione Morale del Gover-
natore. Prima però di manife-
starvi le mie sensazioni, il mio
giudizio su quanto abbiamo
fatto e le mie insoddisfazioni, se
ce ne sono state, ho bisogno di
fare una veloce carrellata degli
avvenimenti più importanti
dell’anno.
Vorrei però precisare che l’anno
sociale terminerà il prossimo 30
giugno, mancano ancora circa
45 giorni e fino ad allora sarò,
al solito, sempre attivo ed at-
tento alle necessità del Di-

stretto, non perdendo alcuna
occasione per migliorarlo nei
suoi diversi ambiti. Dal primo di
luglio riconoscerò il nuovo Go-
vernatore nel pieno delle sue
funzioni, perché sono convinto
che debba essere così, se-
condo i dettami della nostra As-
sociazione internazionale e del
Codice Civile nazionale, aldilà
della data della Cerimonia delle
Consegne, che è un puro avve-
nimento di incontro.
Sono convinto di dover inserire
al primo posto di questo mio in-
tervento sulle attività, la straor-
dinaria crescita associativa,
assolutamente inaspettata e
frutto del concorso di vari fattori
favorevoli.
E’ noto a tutti che il nostro Di-
stretto, ad oggi, conta un au-
mento di 6 Lions Club, dei quali
5 Specialty ed un aumento dei
soci che ci ha consentito di su-

perare il traguardo dei 2500,
mancante da diversi anni e di
maturare un saldo attivo dei
soci pari a +159, pur avendo
iniziato l’anno sociale con una
perdita netta di circa 70 soci nei
primi due mesi di luglio ed ago-
sto. Ricordiamo anche la na-
scita di 2 nuovi Club Satellite, il
Capitanata Cultura del Territorio
ed il Monti Dauni Meridionali,
entrambi del Lions Club Foggia
Host.
L’attuale successo è eclatante,
al punto da portarci ad essere il
primo Distretto a livello nazio-
nale, trainante anche nella
media multidistrettuale, che
dopo 10 anni passa ad un saldo
soci positivo, nonostante molti
altri Distretti siano in negativo.
I fattori del successo raggiunto
sono diversi ed oltre alle novità
indicate dalla Sede Centrale nel
LCI Forward e nella novità degli
Specialty Club, sono convinto
che, in particolare nel nostro Di-
stretto, ha avuto un grande ef-
fetto positivo un nuovo
equilibrio generale, un nuovo
entusiasmo associativo, un dif-
fuso sentimento di Amicizia, so-
stenuto dal piacere di stare
insieme, realizzando quella
Forza del Noi e una squadra ar-
moniosa che porta al successo.
Noi del Distretto Puglia
avremmo raggiunto ugual-
mente gli obiettivi attuali, anche
senza le novità del Board. Di
ciò ne ha parlato il Presidente
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Internazionale Naresh Aggar-
wal a Roma, si è parlato in una
riunione europea ad Amster-
dam, indicandoci come primo
Distretto a livello europeo per la
crescita associativa, sia nel nu-
mero dei soci, che dei Club.
Lions Club Puglia Scambi Gio-
vanili, Lions Club Bari Città Me-
tropolitana, Lions Club Puglia
Medicina Solidale LifeStyle,
Lions Club Salento Ambiente e
Territorio, Lions Club Puglia dei
Patrimoni e dei Cittadini e Lions
Club Champions, sono questi i
6 nuovi Lions Club del Distretto
che abbiamo il dovere di ac-
compagnare e sostenere nel
loro cammino, perché possano
condividere sempre di più le no-
stre finalità e radicarsi nell’As-
sociazione come tutti noi.
Facciamo un grande applauso
a questi nuovi club e nuovi soci,
nella convinzione che divente-
ranno nostri Amici.
Ho dovuto sopportare anche le
normali critiche che si manife-
stano ogni volta che si ha a che
fare con delle novità. LCI For-
ward, le attività nei nuovi ambiti
internazionali, l’impegno a coin-
volgere 200 milioni di persone
all’anno nel mondo, le novità
tecnologiche (web, MyLCI, My-
Lion, ecc.) e particolarmente la
novità degli Specialty Club non
è stato compito facile da far ac-
cettare.
Alcuni hanno criticato in par-
tenza queste novità, special-
mente i compiti e gli obblighi
statutari degli Specialty Club,
ma la mia convinzione è che bi-
sogna dare tempo per giudicare
la validità di un’azione innova-
tiva ed al passo con i tempi. Ri-
cordo la novità del Board di

circa cinquant’anni fa, relativa
alla costituzione dei primi Leo
Club. Anche quella fu molto di-
battuta e criticata, ma oggi pos-
siamo affermare che è stata
un’ottima idea. Diamo tempo al
tempo e non mettiamo il carro
avanti ai buoi!
Ho sostenuto a spada tratta
tutte le iniziative dei Club ed ho
percorso la Puglia in lungo ed in
largo, non risparmiandomi,
ascoltando tutti, cercando di
dare il migliore consiglio possi-
bile. Ho forse trascurato un po’
i Club più forti e più numerosi,
dedicando più tempo ai Club
con difficoltà e quelli più piccoli.
Li ho seguiti, ascoltato i loro
problemi, cercando di risolverli
insieme, fino alla soluzione e
addirittura all’incremento dei
soci, incitando i Club limitrofi più
solidi a sostenere quelli in diffi-
coltà. E’ indubbio che la cre-
scita associativa è foriera di
aumento anche dell’attività di
Servizio!
Come ho detto prima, il suc-
cesso non viene mai da solo e
ciò è accaduto in quest’anno
sociale. Ringrazio in primis mia
moglie Luigina, che mi ha ac-
compagnato costantemente e
sono molto contento del lavoro
che hanno svolto tutti gli officer
distrettuali.
Ho avuto la piena collabora-
zione del Segretario distret-
tuale, Salvatore Adamo, e della
Tesoriera, Nadia Gala, che mi
hanno sollevato completa-
mente da tutte le incombenze
amministrative e burocratiche.
Devo ringraziare anche i tre Co-
ordinatori del GAT, i PDG Ales-
sandro Mastrorilli GST,
Pinuccio Vinelli GMT e Nicola

Tricarico GLT, che sono stati
molto attivi ed in sintonia con il
sottoscritto. Alessandro ha
anche ricevuto il prestigioso in-
carico di Coordinatore nazio-
nale degli Specialty Club,
direttamente dal Board. Sono
stati determinanti per i risultati
raggiunti.
Devo ringraziare i soci fondatori
dei nuovi e numerosi club di
quest’anno, che hanno creduto
in me e nella forza del Distretto.
Ringrazio allo stesso modo i
Presidenti dei Comitati distret-
tuali, in particolare quelli dei 4
Patti d’Amicizia, che hanno
dato energia alla promozione
del territorio pugliese. I Presi-
denti di Circoscrizione ed i Pre-
sidenti di Zona non si sono
risparmiati nella collaborazione,
nonostante le distanze da co-
prire per le nostre riunioni e rin-
grazio in particolare la
Presidente della Zona 1, Rosa
Centola, che è stata sempre
presente nonostante le riunioni
fossero spesso ubicate a favore
della provincia di Lecce.
Maria Rosaria, Vito, Carmelo,
Federica, Girolamo, Marcello,
Angelo, Alfredo e tanti altri, tutti
encomiabili, disponibili, moti-
vati, mi sono stati vicini ed
hanno impegnato tanto del loro
tempo prezioso per la nostra
Associazione. In particolare rin-
grazio Annalisa Turi, ottima Pre-
sidente del Distretto Leo, non
più un Service dei Lions, ma
partner nella attuazione dei
tanti Service comuni. In perfetta
sintonia ed intesa, con Annalisa
sono sorti anche 2 nuovi Leo
Club.
Cari Amici, Naresh Aggarwal ha
detto appunto nel suo discorso
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a Fukuoka che dobbiamo cer-
care il nostro destino e non
stare fermi ad attenderlo. E’
questa è stata la prima compo-
nente importante degli straordi-
nari traguardi raggiunti.
Siamo giunti quasi alla fine
dell’anno sociale, un anno
pieno di rinunce familiari e im-
pegni professionali, pieno di
stress, di intenso lavoro, ma ri-
pagato da una forza, da un co-
raggio e soprattutto da un
entusiasmo e voglia di portare
a termine o iniziare programmi
prestabiliti.
Il mio anno sociale è coinciso
con l’inizio del 2° centenario e,
come tutti i periodi di transi-
zione, molte cose, dopo anni, si
devono aggiornare, proiettare
sempre di più verso il futuro,
anche a costo di spostare equi-
libri ben radicati per non rima-
nere ingabbiati.
Anche il lionismo ha risentito di
questa ventata di novità, di
cambiamento ed è vitale per
adeguarsi al mondo in continua
evoluzione.
Ciò è molto importante, direi
quasi indispensabile, soprattutto
quando si giunge al momento di
passare il timone alle nuove ge-
nerazioni, pur non perdendo mai
il proprio fine: quello di rimanere
costantemente al servizio della
collettività.

Tutto ciò è possibile solo nei li-
miti in cui il singolo rinuncia a
personalismi, a critiche sterili, a
disfattismi, ad imposizioni
esterne, dimenticando che il
club è dotato di una propria au-
tonomia; è possibile se si rinun-
cia alle resistenze, favorendo
un clima di rispetto, di collabo-
razione, rafforzando quel lavoro
di squadra, quella continuità,
con un atteggiamento proposi-
tivo, costruttivo, alimentato ed
animato da un sentimento di
amicizia, da poter tradurre “il
Potere del Noi + l’Azione del
Service = Potere dell’Azione“.
E’ giunto il momento per riflet-
tere su quanto è stato realiz-
zato in questo anno sociale, su
ciò che si è portato a termine e
puntare sul miglioramento nel
futuro.
Avrei voluto fare a meno di par-
lare di numeri, ma è importante
che tutti insieme abbiamo una
visione quasi completa della si-
tuazione del nostro Distretto.
Quello che è accaduto que-
st’anno nel nostro Distretto non
è stato per merito del sotto-
scritto, ma il merito è di tutti i
soci, di tutti i club, che animati
da uno spirito di novità, di ab-
battimento delle barriere men-
tali, si sono sentiti spronati a
mettersi in gioco.
Bisogna dire che in tutti questi

mesi, costantemente mi è stato
fatto notare che finalmente nel
nostro Distretto si sta respi-
rando un’aria di equilibrio, di se-
renità che mancava da un po’ di
anni, anche se, come in tutte le
migliori famiglie, c’è e rimane
sempre qualcuno che fisiologi-
camente si dissocia, ma ciò fa
parte dell’essere umano. E’ im-
portante che, se critica deve es-
sere fatta, sia una critica
educata e costruttiva, rispettosa
di Statuti e Regolamenti.
La Forza del Noi, l’umiltà, l’equi-
librio interiore, prima in noi
stessi e poi nel gruppo, devono
essere le caratteristiche che de-
vono contraddistinguere il vero
Lion, il vero Leader.
L’ultima sfida ci attende fra due
settimane, sempre qui a Bari,
con il Congresso Nazionale,
che segnerà l’apoteosi di que-
sto anno sociale meraviglioso,
che rimarrà additato nella storia
del nostro Distretto. Non per-
diamo quest’ultima occasione
per dimostrare che il Distretto
108 Ab – Puglia è veramente
unito e può mirare più in alto, di-
ventando esempio e guida per
tutto il Multidistretto.
Grazie a tutti voi per avere cam-
biato la mia vita, migliorandola.
We Serve in Friendship for Har-
mony.

Dg Francesco Antico
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Dal 25 al 27 maggio Bari ha ospi-
tato il 66° Congresso nazionale
Lions. In questi  tre giorni la città,
dopo 28 anni dall’ultimo evento si-
mile,  è stata letteralmente invasa
da Lions provenienti da ogni parte
d’Italia. La tre giorni è iniziata con
una suggestiva parata partita da
Piazza del Ferrarese fino al teatro

Petruzzelli di Bari, dove si è svolta
la cerimonia inaugurale.
I lavori sono proseguiti nell’Hotel
Nicolaus di Bari con il rinnovo delle
cariche nazionali e un punto sull’at-
tività in favore delle categorie più
bisognose. Si è parlato dei service,
si è fatto un resoconto delle attività
già svolte e di tutte quelle iniziative

ancora da realizzare per aiutare le
fasce deboli della popolazione. 
“La finalità fondamentale di un
Congresso nazionale – ha dichia-
rato il Governatore del Distretto
Lions 108ab, Francesco Antico - è
certamente quella di adempiere ai
dettami dello Statuto e Regola-
mento dell’Associazione, delibe-
rare in termini amministrativi e
politici per garantire il futuro ai
Clubs ed agli associati, ma con-
temporaneamente deve anche
tendere alla promozione ed allo
sviluppo del territorio, con la cono-
scenza e la promozione turistica
delle bellezze artistiche, architetto-
niche, ambientali, di cui l’Italia è
uno scrigno unico al mondo”. Ed
infatti, tutti intervenuti, oltre che
partecipare ai numerosi appunta-
menti previsti dal fitto calendario
dei lavori congressuali,  hanno po-
tuto constatare di persona la bel-
lezza del nostro territorio.

Federica sabato 
Direttore rivista Distrettuale

di Federica sabato

66° Congresso nAZIonALe
“BArI 25-27 MAggIo 2018”
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Notevole impatto e particolare con-
siderazione ha registrato la attua-
zione del Progetto elaborato
dall’ANSI (Associazione Nazionale
Scuole Italiane) – Puglia, a cura
della Presidente Palmina Iusco,
approvato e finanziato dal Consi-
glio Regionale della Puglia, al
quale hanno assicurato il proprio
appoggio e sostegno di
partners/sponsors: il Lions Club
Bari San Nicola ad opera della sua
Presidente Luigia Sabbatini e
dell’officer Franco Nuzzi, il Moto
Club Bari, l’Accademia di Belle Arti,
l’Associazione “aMichi di Michele
Visaggi”. 
La finalità della iniziativa è stata
quella di  presentare agli studenti
delle Scuole Medie inferiori di Bari
e provincia, coinvolgendone l’inte-
resse primario e l’attenzione, pre-
ziose informazioni per “viaggiare”
sicuri nelle strade (anche come pe-
doni) ed educarli, più general-
mente, al “rispetto delle regole”.
Sono stati organizzati numerosi in-
contri che hanno coinvolto oltre
1500 alunni, ma anche i rispettivi
dirigenti scolastici, docenti e geni-
tori, nelle Scuole medie: Duse, De
Marinis  Dalesio, Pascoli, Massari,

Galilei, Cirielli, Fal-
cone e Borsellino,
Garibaldi, tutte con
sede a Bari; insieme
agli Istituti scolastici
De Amicis - Di Zonno
(Triggiano), Alighieri -
Tanzi (Mola di Bari),
Passariello (Ma-
riotto), Bellezza (Pa-
lombaio). E’ stato
realizzato un fumetto
interattivo e le scuole
elaboreranno un ma-

nifesto/slogan sulla sicurezza stra-
dale. Il migliore verrà premiato ed
affisso sui muri della città. Agli in-
contri ha sempre partecipato una
delegazione della Polizia Munici-
pale. Il progetto che, va ricordato,
nasce da una felice intuizione del
compianto Vincenzo Mongelli
dell’allora Club Bari Aragonese, ha
ricevuto dal Centro Studi Cultura e
Società di Torino il “Premio Per-
sona e Comunità” – V Edizione -
Per la valorizzazione dei migliori
Progetti finalizzati allo Sviluppo, al
Benessere ed alla Cura della Per-
sona.

***************************************
STATUA SAN NICOLA DEI PE-
SCATORI 
Si è svolta di recente, a cura del
Lions Club Bari San Nicola e della
Confartigianato di Bari, nella sede
della Fiera del Levante, la cerimo-
nia di presentazione del progetto
“Statua San Nicola dei Pescatori”,
alla quale hanno presenziato il DG
del Distretto 108AB Francesco An-
tico ed il IVDG Pasquale di
Ciommo.
Un gruppo di professionisti della
nostra terra (Arch. Ugo Cassese,

Avv. Giuseppe Favia, Prof. Mauro
Antonio Mezzina, Dott. Nicola Mar-
rone, Dott. Giuseppe Sarno, Prof.
Ing. Michele Mossa, Ing. Graziano
Talò, arch. Paolo Tarì), su impulso
di soggetti attivi nell’associazioni-
smo cattolico e nella società civile
di Bari, ha progettato di realizzare
un monumento dedicato a San Ni-
cola, una statua in bronzo che
emergerà dallo specchio di mare
prospiciente la Basilica del Santo.
Un gozzo da pesca naufragato, i
cui resti assumono le sembianze
del Patrono della città che ha lo
sguardo e la mano nella direzione
delle onde del mare a simboleg-
giare la difesa e protezione dei na-
viganti. Il gruppo si è costituito in
“Comitato San Nicola dei Pesca-
tori” e l’idea progettuale, curata in
partnership con l’Accademia di
Belle Arti di Bari, ha ricevuto il pa-
trocinio di: Basilica Pontificia San
Nicola, Università degli Studi di
Bari Aldo Moro, Città Metropolitana
di Bari, Camera di Commercio di
Bari, Confartigianato - Bari, Fonda-
zione Nikolaos, Centro Studi Nor-
manno-Svevi (UniBA) e del Lions
Club Bari San Nicola, rappresen-
tato dalla Presidente Luigia Sabba-
tini e dagli officer Elisabetta
Sgherza e Michele Rossini. Il pro-
getto è giunto a maturazione e
vedrà la fase di esecuzione a co-
minciare dai prossimi mesi. Si
tratta di un’opera simbolo per la
nostra città, una sorta di “monu-
mento vedetta” al pari di quelli pre-
senti in altre famose località, a
valenza turistica nazionale ed in-
ternazionale, quali la Sirenetta a
Copenaghen.

Donato savino
Editorialista della rivista

di Donato savino

“PILLoLe DI sICUreZZA
I gIoVAnI e LA sICUreZZA sTrADALe” 

rePorT
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Carissimi soci,
come è noto a tutti i Lions, nel
solco del principio di sussidiarietà,
riescono a rispondere ai bisogni
della comunità. 
Il nostro è un servizio gratuito
svolto da un’associazione di per-
sone che con i suoi service pro-
muove il miglioramento della
collettività.
I nostri clubs Lions italiani da un
lato sono indissolubilmente colle-
gati alla associazione internazio-
nale con sede ad Oak Brooks ma
dall’altro devono tenere in debito
conto le norme che regolano il
terzo settore. 
In questo senso va da subito chia-
rito che la legge che ha riformato il
cd. Terzo settore non è in contrasto
con le regole statuarie imposte da
OaK Brook.
I clubs, oggi sono delle associa-
zioni non riconosciute (nella acce-
zione codicistica del termine) che
possono dotarsi di propri statuti
aderenti a quelli tipo indicati man-
tenendo al contempo completa au-
tonomia giuridica. 
Oggi alla luce della evoluzione nor-
mativa emerge che sono “Enti del
Terzo Settore: “le organizzazioni di
volontariato, le associazioni di pro-
mozione sociale, gli enti filantro-
pici, le imprese sociali, incluse le
cooperative sociali, le reti associa-
tive, le società di mutuo soccorso,
le fondazioni e gli altri enti di carat-
tere privato diversi dalle società
costituiti per il perseguimento,
senza scopo di lucro, di finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità so-
ciale mediante lo svolgimento di
una o più attività di interesse gene-
rale in forma di azione volontaria o
di erogazione gratuita di denaro,
beni o servizi, o di mutualità o di
produzione o scambio di beni o

servizi”.
La riforma obbliga, quindi, i clubs
ad affrontare il problema di ade-
guarsi alle disposizioni contenute
nel D.Lgs 117/17 Codice del Terzo
Settore (CTS).
Il novellato normativo con i suoi
100 articoli cerca di armonizzare
un sistema dando chiarezza ad un
mondo quello associativo che era
aveva come riferimento il Codice
Civile che in soli 28 articoli rappre-
sentava il riferimento di tutto il
mondo delle associazioni e delle
fondazioni.
Attendendo qualche delucidazione
da parte del Multidistretto che si è
attivato per essere di supporto ai
singoli clubs riteniamo che la strut-
tura da assumere è quella di Asso-
ciazione di Promozione Sociale e/o
di Ente Filantropico.
Ciò comporterà il beneficio di
avere delle norme chiare sulla rac-
colta fondi, che tanto turbano i
clubs temendo contestazioni da
parte dell’ufficio fiscale.
Alcuni dei vantaggi della riforma
del Terzo Settore potranno essere:
la possibilità di raccolta fondi al
pubblico: “crowdfunding”;
l’accesso al 5 x mille;
la possibilità di detrazioni e/o de-
duzioni per i donatori;
accesso ai fondi dell’Unione;
accesso al credito agevolato.
Questi sono certamente dei van-
taggi.
A fronte di ciò ci si domanda cosa
rimarrà immutato.
Certamente non cambieranno gli
adempimenti obbligatori quali, ad
esempio: 
la redazione del rendiconto finan-
ziario;
la tenuta dei libri sociali: libro soci,
libro assemblee e del consiglio di-
rettivo;

la segnalazione all’agenzia delle
entrate il cambio di presidente.
Entro il 31/12/18 si dovrà inevita-
bilmente adeguarsi.
Ci saranno sicuramente una serie
di problematiche da affrontare e ri-
solvere tra le quali il corretto rico-
noscimento delle anzianità dei
soci.
La nuova riforma del Terzo Settore
ha lanciato una sfida! 
Noi Lions che dal 1917 ad oggi
siamo cresciuti sia nel numero di
soci che nelle iniziative; abbiamo
sempre accolto i cambiamenti so-
ciali, facendone sempre un punto
di forza e mai di debolezza, dob-
biamo saper cogliere gli aspetti po-
sitivi di questa riforma senza
temerne le novità. 
Come diceva Martin Luther King:
“Può darsi che non siate responsa-
bili per la situazione in cui vi tro-
vate, ma lo diventerete se non fate
nulla per cambiarla”.
Aggiungo che questo cambia-
mento potrà solo migliorare la no-
stra associazione.
We Serve!

nadia gala
Tesoriera Distrettuale

Distretto Lions 108 Ab - Puglia

www.lions.itdi nadia gala

I LIons CLUB e IL TerZo seTTore
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di girolamo Tortorelli

TrA QUAnTITÀ e QUALITÀ
LA sCeLTA È oPerATIVITÀ

Può esserci merito senza suc-
cesso, ma di sicuro non esiste suc-
cesso senza merito.
In occasione del XXII Congresso
Distrettuale di Primavera il Past Di-
rettore Internazionale Gabriele Sa-
batosanti Scarpelli, il Governatore
Francesco Antico e il PDG Coordi-
natore GMT Giuseppe Vinelli
hanno consegnato al Lions Club
Lecce Messapia il Premio Excel-
lence per la crescita associativa.
Ben 18 nuovi ingressi, di cui 13
donne, solo nell’anno sociale
2017/2018, che portano il Club,
con un attivo di 80 soci, a confer-
marsi il primo del distretto 108 Ab
per numero di soci. Tale successo,
oltre a consolidare uno dei club
storici, ha contribuito non poco agli
importanti risultati che quest’anno
il nostro Distretto ha raggiunto in
termini di crescita, sfatando così il
mito della crisi associativa.
Le ragioni di questo successo? La-
voro di squadra e concretezza dei
service.
Lo spirito di squadra anima i soci
alla pianificazione in team per la
realizzazione di progetti efficaci
che, uniti da un sentimento puro,
motiva loro a lavorare insieme per

un obiettivo comune: è la forza del
Noi! Forza capace di sostituire il
Noi condiviso all’Io imposto per
soddisfare ambizioni personali di
un presidente. Forza del Noi ca-
pace di coinvolgere ogni singolo
socio che, con le proprie professio-
nalità, conoscenze ed attitudini,
riesce ad individuare enti, persona-
lità, sponsor con cui fare rete.
E’ inoltre merito della concretezza
dei service se si conseguono
obiettivi qualificati e qualificanti,
con la conseguente realizzazione
di politiche proficue e con un’alta
ricaduta sul territorio. Al contrario,
è inutile sprecare risorse per illuso-
rie iniziative presentate con parti-
colare enfasi, che in realtà sono
solo fumo negli occhi e che rive-
lano una scarsa fruibilità sociale. E’
solo con la concretezza che si sod-
disfano bisogni reali, e si riesce
anche ad avere un ritorno d’imma-
gine per l’Associazione, attraendo
un sempre maggior numero di
soci.
Tra quantità e qualità la scelta è
operatività!!!
Dobbiamo essere uniti ed operativi
a dare conforto e sostegno fattivo,
senza perderci in discorsi autore-

ferenziali: “le mani che aiutano
sono più utili delle bocche che pre-
gano” (Sai Baba). 
Grazie alla sinergia con l’associa-
zione “Cuore e Mani Aperte” il
Lions Club Lecce Messapia
quest’anno ha realizzato importanti
iniziative, tra cui l’acquisto di un
ventilatore meccanico per la “Bim-
bulanza” e di due “ludobarelle” pe-
diatriche per l’Ospedale Vito Fazzi
di Lecce. Non dimenticherò le la-
crime di quella madre sul palco del
Teatro Apollo che grazie al dono
del ventilatore può ancora avere
tra le braccia suo figlio; non dimen-
ticherò gli occhi ridenti dei tanti
bambini del reparto di oncologia
pediatrica alla vista delle due ludo-
barelle, le quali, in un’allegra sfi-
lata, hanno riscaldato di gioia e di
speranza i loro cuori. “Colui che
nel cammino della vita ha acceso
anche soltanto una fiaccola nel-
l’ora buia di qualcuno non è vissuto
invano” (Madre Teresa di Cal-
cutta).

girolamo Tortorelli
Cerimoniere Distr.le Coordinatore
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Il Lions Club Lecce Messapia e
l’Associazione Fondo di Solida-
rietà Permanente “Cuore e
mani aperte verso chi soffre”
ONLUS per la seconda volta
stringono un patto di solidarietà,
collaborando al fine di garantire
l’umanizzazione degli spazi
ospedalieri, con particolare ri-
guardo all’utenza pediatrica.
Lo scorso 19 maggio, presso il
Presidio Ospedaliero “Vito
Fazzi” di Lecce ha avuto luogo
il rito di benedizione e conse-
gna di due “Ludobarelle” do-
nate all’Unità Operativa
“Chirurgia Pediatrica”. 
Sono intervenuti: S.E. Monsi-
gnor Michele Seccia, Arcive-
scovo Metropolita di Lecce;
l’Ingegnere Francesco Antico,
Governatore Distretto Lions
108 Ab Puglia; il dirigente ASL
Lecce, dott. Giampiero Frassa-
nito; Don Gianni Mattia, Presi-
dente dell’Associazione Cuore
e mani aperte verso chi soffre
nonché cappellano del nosoco-
mio; Franco Russo, Vice Presi-
dente della stessa
Associazione e IL Dott. Raffaele
Mele, Presidente del Lions Club

Lecce Messapia.
Numerosi gli Officer e Soci pre-
senti all’evento.
Questa è la seconda volta che
il Lions Club Lecce Messapia
collabora con l’Associazione di
Don Gianni Mattia.
Lo scorso dicembre, attraverso
una raccolta fondi collegata al
grande concerto di Natale, il
Lions Club Lecce Messapia ha
dotato la “Bimbulanza”, utiliz-
zata per il trasferimento tra
Ospedali a breve e lungo raggio
di pazienti pediatrici, di un ven-
tilatore meccanico trasportabile,
che è in grado di fornire un ade-
guato supporto ventilatorio sia
a neonati che a bambini più
grandi. La donazione è stata ef-
fettuata la stessa sera del con-
certo al Teatro Apollo di Lecce
alla presenza del Governatore
del Distretto Lions 108 Ab Ing.
Francesco Antico. 
In occasione poi del “Carnival
Party” dello scorso febbraio, il
Lions Club Lecce Messapia ha
raccolto i fondi per contribuire
all’acquisto delle due “Ludoba-
relle”.
E’ stata una grande giornata di

festa. Con un doppio signifi-
cato: da un lato l’attenzione per
l’umanizzazione delle cure,
dall’altro il valore del gioco
come “alleato” della terapia so-
prattutto per i bambini, anche
quando sono lontani da casa, in
un ospedale. Le “Ludobarelle”
sono molto utili durante gli spo-
stamenti dal reparto per fare vi-
site oppure esami e
consentono ai piccoli pazienti di
affrontare la permanenza in
ospedale in modo più sereno. 
L’iniziativa ha raccolto grandi
consensi tra pazienti e perso-
nale sanitario. Ci si è convinti
che in questo modo si può con-
tribuire alla distensione psicolo-
gica del piccolo ricoverato e, di
conseguenza, si possa accele-
rare la guarigione fisica.

“Se si cura una malattia, si
vince o si perde; se si cura una
persona si vince sempre!”
(Patch Adams). 

raffaele Mele 
Presidente Lions Club

Lecce Messapia

di raffaele Mele
Presidente Lions Club Lecce Messapia

LUDoBAreLLe AL rePArTo DI ChIrUrgIA
PeDIATrICA DeL VITo FAZZI DI LeCCe
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“Le città di Lecce, Ostuni e Turi
ricordano i 1950 anni dal marti-
rio del loro patrono, San-
t’Oronzo, in quest’anno
giubilare oronziano concesso
dal Santo Padre Francesco. In
questa speciale occasione i
Lions Club di Lecce Messapia,
Ostuni Città Bianca e Turi Mat-
teo Pugliese suggellano, nel-
l’anno sociale 2017/2018, un
patto di gemellaggio che unisce
le donne e gli uomini delle tre
terre che da secoli condividono
la medesima devozione, le
stesse tradizioni e le comuni ra-
dici, sempre in spirito lionistico
di servizio in favore delle loro
comunità.” Questa la motiva-
zione ufficiale riportata sulla
pergamena che ha sancito il
patto di amicizia lionistica tra i
Club di Lecce, Ostuni e Turi,
sottoscritto il tre giugno in un
meeting presso la Residenza
“Mamma Rosa”, sede del Lions
Club di Turi. A firmare i presi-
denti dei tre sodalizi, Raffaele
Mele, Angela Stella Prudentino
e Pierangelo Pugliese, e il go-
vernatore del distretto 108 Ab
Puglia, Francesco Antico. E’
stato infatti proprio lui, insieme
alla tesoriera distrettuale Nadia
Gala, all’origine di questa inizia-

tiva lanciata il 23 luglio dello
scorso anno in una pausa del
gabinetto di insediamento uffi-
ciale del suo governatorato ini-
ziato proprio da Turi, presso
“Mamma Rosa.” E a Turi è poi
è tornato, in forma privata, il 26
agosto per seguire da vicino
l’intensità della partecipazione
popolare alla tradizionale festa
in onore di Sant’Oronzo. Pro-
prio alla tradizione si è rifatto,
nel suo intervento, il padrone di
casa, il presidente Pierangelo
Pugliese, partendo dal signifi-
cato latino del termine “tradizio-
nem” derivante da “tradere”,
che significa consegnare, tra-
smettere alle nuove genera-
zioni il patrimonio di valori
ereditato ed integrato dalle no-
vità del proprio tempo. E tra i
valori figurano anche la solida-
rietà ed il servizio nei confronti
dei più deboli, valori che hanno
le loro radici nel cristianesimo,
ma anche nello spirito lionistico
del “servizio” per gli altri, gli
stessi valori che hanno animato
il fondatore del pensionato
“Mamma Rasa” Matteo Pu-
gliese che, col fratello sacer-
dote, don Vitantonio, hanno
investito nella residenza per
anziani tutto il loro patrimonio.

Al tavolo della presidenza
anche il governatore distret-
tuale subentrante dal primo lu-
glio, Pasquale Di Ciommo, ed il
suo primo vicepresidente, Ro-
berto Burano.           
La giornata è iniziata con l’ac-
coglienza dei soci dei Lions
Club Lecce Messapia e Ostuni
Città Bianca e la visita nel cen-
tro storico di Turi, molto apprez-
zato insieme ad un primo
assaggio delle ciliegie in ven-
dita negli stand della ventotte-
sima sagra della ciliegia
ferrovia. A seguire la parte pro-
tocollare del Gemellaggio
Oronziano, il conviviale a
“Mamma Rosa”, la visita alla
grotta del cimitero dove San-
t’Oronzo si è rifugiato ed ha
predicato e, “dulcis in fundo”, la
più coinvolgente partecipazione
all’affollata sagra della “ferro-
via”, fortificati da una indul-
genza plenaria. 

Vito Catucci
Coordinatore circoscrizione C

rapporti con i media

di Vito Catucci

geMeLLAggIo oronZIAno
DeI LIons DI TUrI, LeCCe e osTUnI



Restituire a tutti noi la consape-
volezza che l’eredità culturale e
il patrimonio di cui è espres-
sione sono beni comuni frutto
dell’uomo, e come tali vanno
(ri)conosciuti, tutelati, messi a
valore, e che la persona e i va-
lori umani sono al centro di
un’idea ampliata e interdiscipli-
nare di eredità culturale, è l’au-
spicio con cui nasce, nel nostro
distretto, l’8 maggio 2018, il
club specialist: «Puglia dei Pa-
trimoni e dei Cittadini». Presi-
dente per l’anno sociale in
corso e per il 2018/19 è Aldo Si-
ciliano (Presidente dell’Istituto
per la Storia e l’Archeologia
della Magna Grecia, istituzione
che da 58 anni organizza il
Convegno Internazionale di
Studi sulla Storia e l’Archeolo-
gia della Magna Grecia). 
Tutti i soci fondatori, orientati da

forte motivazione e senso di ap-
partenenza alla propria terra,
hanno scelto di mettere la loro
straordinaria competenza a ser-
vizio del territorio. Cornice di ri-
ferimento che orienta la visione
di questo club è la Convenzione
quadro del Consiglio d’Europa
sul valore dell’eredità culturale
per la società, conosciuta come
convenzione di Faro dal nome
della città portoghese in cui si
sono riuniti gli Stati membri nel
2005. Questo testo rivoluziona-
rio, che è l’ultimo nato tra le
convenzioni culturali internazio-
nali, rinnova profondamente il
significato di patrimonio cultu-
rale, e si integra perfettamente
con la definizione di patrimonio
culturale inteso come «ogni
bene che costituisce testimo-
nianza materiale avente valore
di civiltà» (Commissione Fran-

ceschini, l. 26 aprile 1964, n.
310). In Italia è entrato in vigore
a giugno 2011 ed è stato sotto-
scritto nel 2013, ma il Parla-
mento non l’ha ancora
ratificato. Nell’articolo 2 eviden-
zia che «l’eredità culturale è un
insieme di risorse ereditate dal
passato che le popolazioni
identificano, indipendente-
mente da chi ne detenga la pro-
prietà, come riflesso ed
espressione dei loro valori, cre-
denze, conoscenze e tradizioni,
in continua evoluzione. Essa
comprende tutti gli aspetti del-
l’ambiente che sono il risultato
dell’interazione nel corso del
tempo fra le popolazioni e i luo-
ghi», e restituisce centralità ai
cittadini nel processo osmotico
rispetto al quale luoghi e comu-
nità si scambiano la propria im-
pronta. Afferma anche che
«una comunità di eredità è co-
stituita da un insieme di per-
sone che attribuisce valore ad
aspetti specifici dell’eredità cul-
turale, e che desidera, nel qua-
dro di un’azione pubblica,
sostenerli e trasmetterli alle ge-
nerazioni future» (http://www.uf-
ficiostudi.beniculturali.it/mibac/
multimedia/UfficioStudi/docu-
ments/1362477547947_Con-
venzione_di_Faro.pdf). 
In linea con questo quadro di ri-
ferimento, già il nome del Lions
Club, «Puglia dei Patrimoni e
dei Cittadini», ci ricorda che il
concetto di patrimonio non ri-

di sarah siciliano 

QUAnDo IL DIrITTo-DoVere
DeI CITTADInI TrAsForMA LA reALTÀ
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chiama necessariamente quello
di possesso. Mio non è solo ciò
che appartiene a me, è anche
ciò che è parte di me, di cui non
sono il proprietario esclusivo
(per esempio: la mia città, la
mia cultura, i miei valori…). La
cultura vista come bene co-
mune è condivisa, virale, è lo
spazio di tutti coloro che si rico-
noscono in essa. È una crea-
zione sociale che si costruisce
insieme giorno per giorno,
quella in cui chi riconosce il pro-
prio segno ha lasciato traccia di
sé, è un tutto integrato frutto di
tutto ciò che l’uomo apprende e
crea. Ciascuno di noi può con-
tribuire a preservare, coltivare,
custodire, far crescere il patri-
monio culturale che abbiamo
ereditato, anche se non sempre
ne siamo consapevoli. Ciò che
ci viene dato, per continuare a
vivere ed esistere, va coltivato,
nutrito, tradotto a sempre nuova
vita perché s’innovi e cresca.
Non basta infatti che un territo-
rio sia ricco di risorse (ambien-
tali, artistiche, artigianali,
culturali, enogastronomiche, et-
noantropologiche…) per essere
un prodotto culturale. Nulla ci è
dato per lascito perenne: come
ci ricorda la semantica storica
del termine, erede (dal greco
chéros, che significa vedovo,
abbandonato, spoglio, privo), è
colui che entra in possesso di
qualcosa quando viene privato
di qualcuno. Come tale, erede
è l’orfano che si fa testimone di
un debito perenne e di una per-
dita incolmabile. Abbiamo ere-
ditato un patrimonio
inestimabile che rischia di
scomparire: se non ce ne pren-
diamo cura e non lo coltiviamo

ogni giorno in un atto d’amore,
rischiamo di perderlo.
Buddha dice: «Quando ti piace
un fiore, basta coglierlo. Ma
quando ami un fiore, innaffialo
ogni giorno». Sta qui la grande
differenza tra amare un luogo e
il fatto che questo luogo ci piac-
cia. Amare un luogo vuol dire ri-
spettarlo, averne cura,
coltivarlo. 
Il servizio cui è vocato il nostro
club è la rinascita dei luoghi a
partire dal patrimonio culturale
materiale e immateriale che li
caratterizza e li rende unici.
L’idea è quella di accompa-
gnare la crescita dei luoghi e
degli abitanti, con cui i luoghi si
scambiano continuamente la
propria impronta, a partire dalla
cultura che li caratterizza. Il no-
stro obiettivo è creare un pro-
getto culturale condiviso, da
costruire insieme giorno per
giorno, dove pancia e cuore,
parole e azioni convergono
sempre. Un progetto che parte
dai bambini, che sono gli adulti
di domani e, ci auspichiamo,
avranno gli strumenti per co-
struire un mondo migliore di
quello che stiamo lasciando
loro. Pensare che i bambini
siano capaci di riscoprire l’es-
senziale invisibile agli occhi che
si vede solo con il cuore, come
dice il piccolo principe di Saint
Exupery, significa avere la pos-
sibilità di attivare un cambia-
mento a medio-lungo termine.
Per questo vogliamo accen-
dere, a partire dai bambini, cu-
riosità, amore e rispetto per i
luoghi che abitano, sollecitare
la loro cura e attivare meraviglia
a partire da una serie di azioni
programmate nell’arco di un in-

tero anno.
Riuscirà il nostro club Lions ad
accompagnare la nuova visione
del rapporto tra eredità / patri-
monio culturale e le comunità
che lo custodiscono, per tra-
sformarla in prassi operativa?
Riusciremo a restituire protago-
nismo ai cittadini, e in partico-
lare ai giovani e alle persone
svantaggiate? Soprattutto, sa-
premo evitare il rischio di tra-
sformare questa esigenza di
cambiamento in slogan? Ci au-
guriamo di si. We serve.

1sarah siciliano

LIons CLUB sPeCIALIsT:
«Puglia dei Patrimoni e

dei Cittadini»

1Sarah Siciliano è ricercatore e professore ag-
gregato di “Sociologia dei Processi Culturali e
Comunicativi” all’Università del Salento, dove
dirige Lab.COM, Laboratorio di Comunica-
zione ed empowerment dei luoghi.
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È stato inaugurato domenica 22
aprile, “Giornata Mondiale della
Terra,” presso l’Orto Botanico
del Salento (Orto Botanico Uni-
versitario), il primo tratto di un
giardino sensoriale intitolato a
“Helen Keller” e dedicato in par-
ticolare ai non vedenti, che il
Lions Club “Lecce Santa
Croce”, operando in accordo
con la Fondazione per la ge-
stione dell’Orto Botanico Uni-
versitario, dona alla città di
Lecce e al Salento.
È il magnifico risultato di un’im-
portante raccolta fondi realiz-
zata dal club, sotto la
presidenza di Flavia Pankie-
wicz. Tra i principali protagonisti
dell’iniziativa tre aziende: La
Co. Ge, Qu. di Monteroni, di An-
tonio Quarta, l’Azienda Florovi-
vaistica Maiorano di Copertino
e la Tunno Green Design di Ta-
viano, Il Leo Club “Lecce Santa
Croce”, numerosi Lions Club tra
cui “Lecce Host”, “Maglie” e
“Lecce Tito Schipa”, i Rotary
Club “Lecce Sud” e “Galatina-
Maglie-Terre d’Otranto” e il ma-
gistrato Salvatore Cosentino.
“Siamo molto lieti di questa op-
portunità che ci è stata offerta
dal Lions Club ‘Lecce Santa
Croce’, – ha affermato Luigi De
Bellis, presidente della Fonda-
zione Orto Botanico Universita-
rio e direttore del Dipartimento
di Scienze e Tecnologie Biolo-
giche e Ambientali dell’Univer-
sità del Salento – il giardino
sensoriale darà ulteriore im-
pulso al nostro Orto Botanico e
speriamo, anche con l’aiuto del
Comune di Lecce, di poter av-

viare una fruizione continuativa
dei nostri spazi da parte, oltre
che degli studenti, dei cittadini
leccesi e di visitatori italiani e
stranieri. Oltre che per i non ve-
denti, ricordo che i giardini sen-
soriali possono apportare
beneficio anche nel caso di Al-
zheimer ed altre patologie cro-
niche.”
Il giardino, progettato dall’agro-
nomo Fabio Ippolito e dall’archi-
tetto Afro Carpentieri, sarà
composto da varie sezioni in cui
saranno esaltati l’olfatto, con
varie specie di piante profu-
mate, il tatto, con piante dal fo-
gliame con particolari
caratteristiche, il gusto, con la
possibilità di raccogliere fiori
eduli e frutti e l’udito, grazie
anche al piacevole rumore
dell’acqua di una vasca circo-
lare che completerà la struttura.
“Siamo felici ed emozionati per
il conseguimento di questo ri-
sultato che di questi tempi sem-
brava impossibile – ha detto
Flavia Pankiewicz, presidente
del ‘Santa Croce’ – e ringrazio

di cuore tutti coloro che ci
hanno aiutati a raggiungerlo.
Abbiamo scelto di intitolare il
giardino a Helen Keller, figura
simbolo per i Lions. Scrittrice
statunitense (è suo il libro da
cui è stato tratto il celebre Anna
dei miracoli), cieca e sorda
dall’età di 19 mesi, insegnante
e attivista per i diritti dei disabili,
è la donna che nel 1925, con un
suo discorso alla Convention
del Lions Club International, in
Ohio, convinse i Lions a diven-
tare cavalieri dei non vedenti.”
All’inaugurazione hanno parte-
cipato il sindaco di Lecce, Carlo
Salvemini, l’immediato past go-
vernatore del Distretto 108 AB
Puglia, Pio Gallicchio, il se-
condo vice governatore, Ro-
berto Burano, ed una
delegazione della sezione di
Lecce dell’Unione Italiana Cie-
chi e Ipovedenti. I suoi compo-
nenti sono stati i primi fruitori
del primo tratto del “Giardino
Sensoriale Helen Keller”.

gIArDIno sensorIALe A LeCCe 
grAZIe AI LIons

Distretto Lions 108 Ab - Puglia

www.lions.it
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Domenica 8 Aprile 2018 il Lions
Club di Toritto ha organizzato
come quasi tutti i club la Giornata
Lions.
La nostra giornata è stata, però, un
po’ particolare. Si era scelto di pas-
sarla insieme per cementare i rap-
porti interpersonali, fare
prevenzione per il diabete e  cono-
scere meglio il territorio.
La socia Maria Fariello si è impe-
gnata a organizzare l’itinerario, tro-
vare le ditte automobilistiche,
avere preventivi e ampliare il nu-
mero dei partecipanti anche ai non
Lions in modo da far conoscere i
nostri scopi e le nostre attività.
Siamo arrivati così ai fatidici 54
posti occupati da soci e non prove-
nienti da Toritto, Grumo, Binetto e
Bari.
Partenza puntualissima alle 6 e via
verso la Daunia! Lucera, Troia e
Bovino ..stiamo arrivando!
Prima meta Lucera dove ci ha rag-
giunto la guida che ci ha amorevol-
mente accompagnati per tutta la
giornata. 
Lucera e il suo anfiteatro Romano
ci hanno accolti con un timido sole,

poi dopo una forbita spiegazione
storico-sociale di corsa verso il pa-
lazzo di Federico II ma trasformato
in fortezza inespugnabile dagli An-
gioini.
Ancora un tragitto a piedi verso il
museo. Anche qui reperti splendidi
e tanta attenzione.  
Dopo tanto camminare una bella
pausa di riflessione condita con ot-
timo cibo lucerino e vino doc, tanto
chi guidava era astemio.
Passeggiando tranquillamente e
chiacchierando amabilmente di
nuovo in autobus verso Troia. La
cattedrale e il suo rosone ci hanno
affascinato, il museo diocesano
con gli splendidi arredi sacri Baroc-
chi della cattedrali ci hanno stupito.
Ancor più la spiegazione della
guida sull’affetto che lega la città ai
gruppi illustranti la passio Christi
che nei tempi andati erano portati
in processione ma che ora ripo-
sano in una sala del Museo, ex
convento Benedettino, insieme ad
un “ Hecce Homo” notevole nella
sua drammatica plasticità. 
Quest’ultimo mi era piaciuto di più
dei gruppi ma… loro sentono più

vicini e simili  i personaggi appena
abbozzati dei gruppi che raffigu-
rano il popolo Troiano con le loro
particolarità,  non eleganti, con
qualche difetto fisico e a cui hanno
dato anche dei soprannomi fami-
liari. Touché!
Ultima tappa Bovino. Piccolo

Borgo medievale con stradine tor-
tuose e salite faticose per noi ba-
resi abituati al terreno
pianeggiante. Ma era stato scelto
proprio per questo. Ci siamo iner-
picati fino al castello che come
un’aquila vigila amorevolmente sul
borgo dove ancora abita la solida-
rietà fra paesani e anche i forestieri
vengono accolti con sorriso e
chiacchiere amicali.
Il buio sta calando, si deve tornare
a casa, peccato, una bellissima
giornata alla scoperta di noi stessi,
delle nostre relazioni interperso-
nali, delle attività Lions presentate
agli ospiti,  e di tesori d’arte scono-
sciuti ai più.

ena servedio 
Segretaria Lions Club Toritto

UnA gIornATA LIons PArTICoLAre



17

di Francesco g. Madaro

Presso la splendida, antica  e sug-
gestiva Masseria “Ciura” di Massa-
fra, il 10 giugno u.s., i soci del
Taranto Poseidon hanno celebrato
i trenta anni  della costituzione del
club.
Ufficialmente il Club nacque il 17
gennaio 1985 come Lioness Club
Taranto Poseidon trasformatosi,
poi, in Lions Club Taranto Posei-
don a seguito della  ormai lontana
delibera della Convention di Taipei
del luglio 1987 che consentiva  che
le donne divenissero Lions Clubs
misti o femminili. La cerimonia
della 1ª Charter Night ebbe luogo
l’11 luglio 1988, sponsor il Lions
Club Taranto Host, Governatore
Bruno Franco. Il Club fu chiamato
“Poseidon” perché Taranto è stata
sempre legata al suo nume tute-
lare Poseidone, dio del mare,  non-
ché padre del mitico fondatore
Taras. 
Trenta anni d’impegno, di tenace
dedizione ed alto senso di solida-
rietà in cui il Club, attraverso i suoi
soci, ha intrapreso e realizzato at-
tività per aiutare i meno fortunati
attraverso un’intensa ed apprez-
zata collaborazione con le Asso-
ciazioni umanitarie operanti sia
nelle Comunità del territorio, sia al
di là dei confini nazionali, ma, sem-
pre in conformità ad uno degli
scopi peculiari che caratterizzano i
Lions Clubs: “il servizio disinteres-
sato verso il prossimo”.
Prima di entrare nel vivo della ce-
rimonia, aperta dal cerimoniere di-
strettuale Girolamo Tortorelli, il
cerimoniere del Club, Marilena Ni-
coletti Lomartire,  ha presentato
due nuove socie,  Annamaria Mor-
rone Di Pierro e Adriana Urbani
Maraglino, che sono entrate a far
parte della grande famiglia Lioni-
stica.   Subito dopo ha preso la pa-

rola  il presidente uscente Guido
Colavini il quale, dopo aver rimar-
cato i concetti  che hanno caratte-
rizzato i trenta anni di vita del club,
ha  fatto riferimento sia ai Services
che il Club, con l’apporto fonda-
mentale dei soci, ha realizzato nel
corso dell’anno sociale, sia   all’ap-
profondimento dei Temi di Studio
distrettuali, multi distrettuali e inter-
nazionali, che sono tutti stati alla
base di ogni attività programmata
e concretizzatisi  attraverso rac-
colta fondi, incontri e dibattiti socio-
culturali, borse di studio, sostegno
ai bambini disagiati della Città Vec-
chia e alle persone diversamente
abili, confronto con il mondo della
scuola, i Giovani e la Sicurezza
Stradale, prevenzione Sanitaria
con il Progetto Martina e Lotta al
Diabete, attenzione verso il Patri-
monio Artistico-Archeologico del
territorio, nonché all’incremento
dei rapporti con i giovani LEO. Ma
prima di passare il testimone , il
presidente Guido Colavini ha letto
le motivazioni che hanno indotto il
club a conferire  alla socia-cerimo-
niere Marilena Nicoletti Lomartire
la onoreficenza  della Melvin Jones
Fallow. Queste le motivazioni: “Au-
torevole, decisa, professionale,
precisa, infaticabile, disponibile.
Questi alcuni dei tratti caratteristici
di Marilena Nicoletti Lomartire.
Nella sua lunga presenza lionistica
ha ricoperto posizioni di assoluto li-
vello incluse quelle di Presidente di
Zona e di Cerimoniere Circoscri-
zionale. Rappresenta per il club un
fermo e chiaro punto di riferimento.
Il suo contributo alla crescita per il
club e al raggiungimento dei suoi
obiettivi è stato sempre determi-
nante. Per questi motivi il conferi-
mento di una meritatissima
onoreficenza, la M. J. F.” La onore-

ficenza è stata consegnata dal Go-
vernatore Francesco Antico.                                                                     
Terminata la prima parte, la  ceri-
moniere uscente, Marilena Nico-
letti Lomartire, ha passato la
parola alla cerimoniere suben-
trante, Maria Cristina De Stefano,
la quale ha formalmente dato inizio
alla cerimonia inerente essenzial-
mente il passaggio delle Cariche
tra i presidenti. 
Angela Pozzessere, neo presi-
dente eletta per l’anno sociale
2018-2019, dopo aver enunciato le
linee guida che il club dovrà se-
guire durante il suo mandato, ha
chiuso la cerimonia con il rituale
tocco di campana subito dopo aver
chiamato al tavolo della presi-
denza i soci componenti  il nuovo
Direttivo . 
Il rituale taglio della “torta del tren-
tennale”, ha sancito la conclusione
della serata. 
All’importante evento hanno pre-
senziato, tra gli altri, il Governatore
Francesco Antico,  il primo vice
Governatore Pasquale Di
Ciommo, il secondo vice Governa-
tore Roberto Burano Spagnulo, il
secondo vice Governatore eletto
a.s. 2018-2019, Pierluigi Pinto, i
past president del Consiglio dei
Governatori Flora Lombardo Alta-
mura e Liliana Caruso, i past Go-
vernator Licia Bitritto Polignano,
Alessadro Matrorilli e Mario Ri-
naldi,  il presidente della Circoscri-
zione B Filippo Tarantino, i
presidenti della zona 8, Enrico
Grilli,  e della zona 6 Adelaide La-
neve,  presidenti dei clubs della
zona  ed una delegazione del Leo
Club Taranto.

Francesco g. Madaro
Addetto Stampa Lions Club

Taranto Poseidon 

TrenTennALe DeL CLUB TArAnTo PoseIDon 
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Il 30 maggio nella Biblioteca Co-
munale di Porto Cesareo il Lions
Club Copertino-Salento ha orga-
nizzato l'incontro dal titolo “Il dia-
bete: ricerca, prevenzione e cura”.
Dopo i saluti dell'assessore comu-
nale, avv.Pasquale De Monte, che
rimarca l'importanza di un conve-
gno su “un nemico invisibile che
deve essere prevenuto e curato”,
la parola passa al Presidente del
Lions Club Copertino-Salento,
Sandrino Francesco Ratta, che rin-
grazia gli illustri relatori e tutti i per-
venuti, in particolare i presidenti e
gli officer del Lions Club Casarano,
del Lions Club Maglie e del Lions
Club Puglia del Patrimoni e dei Cit-
tadini che hanno aderito all’inter-
meeting.
Quindi il saluto di Cosimo Damiano
Arnesano, presidente di Mediterra-
neamente, l'associazione che ha
collaborato alla buona riuscita del-
l'evento, nonché promotore del
premio “Alto Riconoscimento Virtù
e Conoscenza” che mira a pre-
miare il valore delle persone e delle
risorse umane e che quest'anno
verrà assegnato a diverse perso-
nalità, tra cui anche Romina Power.
A far da moderatrice la dottoressa
Rosalia Serra, responsabile della
UOS Aziendale Territoriale di Dia-
betologia e Malattie Endocrino-Me-
taboliche presso il Poliambulatorio
“Cittadella della Salute” di Lecce,
la quale ha sottolineato l'impor-
tanza del binomio tra corretta ali-
mentazione e specifica terapia
farmacologica per aiutare i pazienti
affetti dalla malattia a sopravvivere
il più possibile.
Il dottor Gabriele Ammassari, Re-
sponsabile del Servizio di Diabeto-
logia del Presidio Territoriale di
Nardò ha affrontato la questione
delle vecchie e nuove cure per il
diabete.

“Cause della pandemia cui stiamo
assistendo negli ultimi anni – pre-
cisa il dottor Ammassari -  sono l'in-
vecchiamento della popolazione, il
progressivo aumento dell'obesità,
che colpisce sempre più quelle
fasce d'età più giovani, spesso ad-
dirittura infantili, e le condizioni
socio-economiche”.
In Italia, stando agli ultimi dati,
muoiono 73 diabetici al giorno
anche se la morte si manifesta tra-
mite ictus, infarto o cancrena. Al
momento non c'è un antidiabetico
ideale in grado di curare tout court
la malattia, ci sono vari tipi di tera-
pie innovative che migliorano lo
stato di salute del paziente.
Il dottor Giovanni Lecciso, geriatra
e diabetologo, già Primario di Ge-
riatria, ha parlato del diabete nella
terza età.
“Il diabete – afferma il dottor Lec-
ciso – aumenta del 50% il rischio
di demenza. Infatti, oltre il 65% dei
diabetici si riscontra tra gli anziani.
Abbiamo uno dei migliori Servizi
Sanitari Nazionali, riconosciuto
dall'Organizzazione Mondiale della
Sanità. Quando facciamo le nostre
diagnosi dobbiamo stare attenti
allo stato funzionale del paziente:
se cammina, se prende autonoma-
mente i farmaci, ecc.”.
E' necessaria, perciò, una valuta-
zione multidimensionale dell'an-
ziano che tenga conto dello stato
della memoria, dei movimenti e
dell'eventuale presenza di depres-
sione o stati d'ansia.
La dottoressa Gabriella Vittoria
Durante, biologa nutrizionista, ha
presentato i benefici di una corretta
alimentazione e degli stili di vita da
intraprendere per prevenire e trat-
tare il diabete. 
Mangiare più volte al giorno,
stando attenti al tipo di cibo con cui
ci alimentiamo, riducendo il nu-

mero di carboidrati, tra cui rientra
anche la frutta, e assimilando più
verdure può portare dei sicuri ri-
svolti positivi sulla salute umana. A
questo va aggiunto, poi, del sano
esercizio fisico da svolgere quoti-
dianamente.
Quindi, ha preso la parola il Gover-
natore del Distretto Lions 108 Ab,
ing. Francesco Antico, che ha ma-
nifestato tutta la sua soddisfazione
per la esaustiva trattazione della te-
matica del diabete, fino al 2021 uno
dei temi che il Lions International
curerà con particolare attenzione, a
testimonianza del sentire diffuso a
livello mondiale delle problematiche
legate a questa malattia.
Oltre al diabete il Lions Internatio-
nal darà il suo prezioso contributo
verso altre questioni quali la lotta
alla fame nel mondo, alla cecità, al
cancro pediatrico e alla tutela del-
l'ambiente in cui viviamo.
Viene consegnata nelle mani del-
l'attuale presidente del Lions Club
Copertino-Salento, Sandrino Fran-
cesco Ratta, il riconoscimento con
i 4 diamanti che simboleggiano
tutte e quattro le battaglie del Lions
International cui il Club ha contri-
buito nella passata gestione so-
ciale (anno 2016/2017).
Erano presenti i rappresentanti
della Croce Rossa Italiana, Comi-
tato di Lecce; alcuni studenti del-
l’indirizzo socio-sanitario
dell’Istituto “N.Moccia”, medici di
base e rappresentanti di locali as-
sociazioni di volontariato. L’incon-
tro si è concluso con l’omaggio del
guidoncino di Club ai relatori e al
Governatore Antico che ha ricam-
biato con il proprio. La serata ha
avuto un epilogo conviviale presso
Masseria Gentile.                                              

Pino De rinaldis
Lions Club Copertino-Salento
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Il Lions Club International ha dato
vita a diverse iniziative tese alla co-
noscenza , prevenzione e cura del
diabete nel mondo.
In quest’anno sociale   le iniziative
rivolte a questo service  di portata
mondiale si sono succedute ed ab-
biamo avuto modo di conoscere gli
allarmanti dati della incidenza della
malattia.
La celebrazione della Giornata
Mondiale del Diabete il 14 Novem-
bre u.s. è stata dedicata in preva-
lenza allo screening ed io stesso vi
ho preso parte fornendo un piccolo
contributo professionale in una
Farmacia di una socia Lions in Ta-
ranto ove un Club mi aveva invi-
tato. Anche il Lions Day è stata
analoga occasione per portare
nelle strade  analogo.
Grande interesse e curiosità in co-
loro che vi hanno preso parte ma
sicuramente troppo poco rispetto
alla gravità del problema.
I Lions hanno  una Associazione
dedicata al Diabete  da molti anni
(AILD) diretta  con passione da
Paolo Brunetti e giunta al XXV ap-
puntamento assembleare che si
dedica  al problema diabete.
Quest’anno la Federfarma presie-
duta da Marco Cossolo ha deciso
di aderire alla giornata nazionale
Lions offrendo supporto nelle oltre
10.000 Farmacie italiane. Belle ini-
ziative ma insufficienti ad arginare
il problema che richiede grande e
capillare conoscenza del pro-
blema, ancora non ben noto nella
sua eziologia , gestione , terapia e
soprattutto tempo per informazioni.
La presenza di circa 382 milioni di
diabetici nel mondo, con un trend
positivo che a breve raggiungerà i
595 milioni, fanno di questa pato-

logia un punto di grande interesse
medico.
In Italia ci sono oggi 3 milioni di
diabetici diagnosticati, con una
percentuale quindi del 4.9 della po-
polazione.
Visto  l’incremento della età media
si stima che nel 2030 i diabetici sa-
liranno a 5 milioni e attualmente
perdiamo per il  diabete circa 3 cit-
tadini all’ora. 
Del tutto sproporzionato anche
l’impegno economico che co-
stringe il SSN ad un esborso di
oltre 9 miliardi all’anno, pari al 9%
del totale delle riserve economiche
attuali (dati di “Diabete Italia”).
In questo articolo i dati e le consi-
derazioni sono rivolte soprattutto al
Diabete di tipo II, quello non giova-
nile insulino dipendente, che ri-
sente molto della età e del fattore
alimentare.
Durante gli incontri Lionistici si è
sentito parlare ripetutamente della
complicanza vascolare del diabe-
tico anziano , che si concentra
nella micro e macro angiopatia con
conseguenze devastanti sul si-
stema circolatorio. La neuropatia
diabetica completa il quadro con le

note ripercussioni.
Ho sempre visto però  trascurato
invece il problema legato al-
l’aspetto sessuale che invece rap-
presenta spesso addirittura
l’esordio della malattia diabetica.
Basti pensare che molti uomini
vanno dal medico ignari di essere
già diabetici solo perche vedono gli
effetti della cosidetta balano po-
stite, ovvero un arrossamento co-
stante e lucido del prepuzio e del
glande che limita l’attività ses-
suale.
I disturbi della sfera  sessuale rap-
presentano anche  una compli-
canza frequente della sindrome
diabetica . Il  50% dei diabetici over
60 presenta problemi di erezione.
L’8% dei diabetici potenti e il 29%
dei diabetici impotenti riferisce
anche diminuzione della libido.
Solo l’% riferisce problemi di eiacu-
lazione.
Gli Urologi hanno costituito un
gruppo di lavoro dedicato al pro-
blema della disfunzione erettile
(Gruppo Italiano sull’Impotenza)
favorendo meeting e pubblicazioni
ad hoc sia nella parte medica che
chirurgica, ove il posizionamento di

DIABeTe e IMPoTenZA:
L’IMPegno DeI LIons

di Filippo Portoghese



protesi costituisce un pur costoso ri-
medio destinato a pazienti selezionati.
La disfunzione può essere episo-
dica, quando subentrano forme di
natura psicocogena associate a di-
minuzione della libido o a momenti
in cui il cui il controllo della glicemia
è precario oppure permanente se
turbe organiche conducono a tale
perdita.
Il Diabetologo è una figura profes-
sionale unica nel suo genere in
quanto praticamente dedito al trat-
tamento di una sola malattia  ma
testimonia la complessità del dia-
bete che richiede tempo per la dia-
gnosi e soprattutto la terapia da
consigliare a ciascun paziente.
La  necessità di impartire spiega-
zioni sul corretto stile di vita à alla
base della terapia e della preven-
zione  specie nel prediabete, situa-
zione di limbo diagnostico in cui la
prevenzione con alimentazione

controllata e adeguato lifestyle può
prevenire il diabete conclamato. La
dieta in particolare rappresenta  il
cardine della  terapia per il pa-
ziente diabetico che con il miglio-
ramento dell’equilibrio metabolico
può limitare l’uso di farmaci. Cia-
scun paziente ne deve avere un
proprio riferimento così da perso-
nalizzare il proprio  andamento. 
L’entrata in commercio di presidi
diagnostici capaci di monitorare in
ogni momento il tasso di glicemia
(con fasce al braccio, orologi, glu-
cometri) rappresenta oggi un con-
creto passo in avanti visto anche
che la Regione Puglia ha sancito
di recente la rimborsabilità di tali
apparecchiaure FGM (cnf. delibera
n° 387 del 13 /3/2018 Flash Gio-
cose Monitoring) in considerazione
del più alto tasso di diabetici in Pu-
glia rispetto alla media Nazionale
(circa 220.000 pazienti ).

I Lions hanno fatto del Diabete una
propria battaglia che chiamiamo
service. Aderiamo quindi con con-
vinzione ad ogni attività che possa
migliorare lo status di salute in
quanto il service alcune volte può
essere trasformato da una sem-
plice raccolta fondi per qualsiasi
scopo in una lotta per risparmiare
terapie.
Il diabete va prevenuto cono-
scendo esattamente  il valore die-
tetico dei singoli alimenti,
privilegiando quelli non dannosi e
limitando lo zucchero  come ci dice
molto chiaramente Gary Taubes ,
giornalista scientifico, nel suo ul-
timo libro “Contro lo zucchero-Pro-
cesso al peggior nemico della
salute e della linea” (Sansoghno
editore,2018).

Filippo Portoghese, MJFp
Addetto Stampa

L.C. Altamura Host
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Era il mese di febbraio del 1968,
quando 25 esponenti della comu-
nità di Martina Franca accolsero
con entusiasmo i principi del Lioni-
smo Internazionale, già presente in
Italia dal 1951, fondati sui grandi
valori di Libertà-Uguaglianza-Giu-
stizia e Umanità dando vita al
primo Club Lions cittadino chia-
mando alla presidenza l’avv. Nino
Caroli Casavola, che, nell’ anno
sociale 1981-82, fu eletto Gover-
natore del Distretto Azzurro, deno-
minato 108A, comprendente le
regioni adriatiche di Romagna,
Marche, Abruzzi, Molise e Puglia.
”La vita del Club in questi 50 anni
– ha quindi puntualmente ricordato
il presidente in carica l’avv. Luigi
Desiati, anch’egli  Governatore Di-
strettuale nell’anno sociale 2011-
12- caratterizzata da una forte
vitalità espressa dai 50 presidenti,
si è sviluppata in una serie di atti-
vità e di services , certamente in
uniformità con quelle nazionali e
distrettuali, ma anche di natura lo-
cale: povertà, sanità, salute,
scuola, diversamente abili, cultura,
ambiente, beni artistici, giovani in-
sieme alla sponsorizzazione del
Leo Club martinese, sono tutti ar-

gomenti ampiamenti posti all’atten-
zione generale. Oggi sono tutti
nella nostra memoria e nel nostro
cuore”. “Particolare attenzione –
non ha mancato poi di sottolineare
il presidente Desiati- il Club ha
avuto nei confronti del Festival
della Valle d’Itria sin dal suo sor-
gere, 43 anni fa, ma che nel 1989
si è concretamente consolidata,
con la partecipazione di altri Club
Lions della Puglia, nel ben noto
service annuale ”I Lions per il Fe-
stival della Valle d’Itria” consistente
nell’assegnazione di una Borsa di
Studio ai giovani frequentanti l’Ac-
cademia del Bel Canto e il “Pre-
miolions” al migliore interprete
operistico dell’anno. Pertanto, a
termine del suo saluto ha pubblica-
mente ringraziato, consegnandogli
una targa-ricordo d’encomio, il pre-
sidente della Fondazione “Paolo
Grassi” prof. Franco Punzi, orga-
nizzatore responsabile del Festival
della Valle d’Itria insieme con l’Ac-
cademia del Bel Canto “Rodolfo
Celletti”, ma soprattutto Socio
d’onore e MJF del Club, che in oc-
casione dell’evento celebrativo ha
voluto fare omaggio dell’ esaltante
Concerto Lirico con musiche di

Mozart- Donizetti- Verdi-Monte-
verdi-Cherubini-Massenet e Ros-
sini. Che ha arricchito la pur
solenne serata del 27 aprile
scorso, i cui protagonisti sono stati
proprio i giovani cantanti, “veri gio-
ielli” predestinati ad un roseo futuro
nel mondo musicale,  frequentanti
i corsi di formazione professionali
dell’Accademia martinese e prove-
nienti da tutte le parti del mondo. A
conclusione, applausi ed unanimi
consensi da parte di tutti i Soci
Lions e i numerosi ospiti, fra cui le
autorità cittadine, il 2° VDG Ro-
berto Burano, il col. Giampaolo
Marin, comandante del 13° Stormo
Fucilieri A.M., il Giudice di Pace
dott. Alessandra Di Biase, parteci-
pando nel contempo al tradizionale
e festoso “taglio della torta cin-
quantenaria”.

Domenico roscino
Officer distrettuale 108Ab

PrIMo CInQUAnTenArIo
LIons CLUB DI MArTInA FrAnCA hosT

di Domenico roscino
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Il giorno 29 maggio 2018, nell’oc-
casione del suo 96mo comple-
anno, è venuta a mancare una
persona perbene Giuseppe (Pep-
pino) Urbano.
Peppino è stato Charter Member
del Lions Club Bari Aragonese ora
Lions Club Bari San Nicola, fon-
dato nel marzo del 1980.
Nel corso della sua permanenza
nella nostra Associazione ha rico-

perto numerosi incarichi nel Club
dove ha servito come Presidente
negli anni 1985-86 e 2004-05.
E’ stato nominato da diciotto Go-
vernatori Officer Distrettuale; nel-
l’a.s. 1989-90 Presidente di Zona
e nell’a.s. 1996-97 Tesoriere Di-
strettuale. 
Insignito della MJF nell’anno so-
ciale 1991-92, Peppino è stato un
servitore del Lionismo; ha fondato

oltre 20 Club che ha
sempre seguito ed è
sempre stato prodigo
di consigli sfumando e
allontanando i contra-
sti e le incomprensioni
che naturalmente po-
tevano crearsi.
Peppino ha mante-
nuto per oltre settanta
anni un rapporto di
amore e fedeltà verso
la moglie Ninetta, una
donna straordinaria,
ricca di generosità,
con la quale hanno
creato una famiglia
con quattro figli, ge-
neri, nipoti e pronipoti
che hanno contribuito

a rendere il loro rapporto una me-
ravigliosa costruzione.
Ciao Peppino, Amico di sempre.

Franco nuzzi
Lions Club Bari San Nicola 
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Domenica 15 aprile 2018, nella
suggestiva cornice dell’agrumeto
del Grand’Hotel Masseria Santa
Lucia si è svolta la terza iniziativa
che il Lions Club Ostuni Città
Bianca ha condiviso con Todo
Modo. Già nei mesi di febbraio e
marzo i soci del Lions Club e il tuor
operator Todo Modo hanno condi-
viso due significativi
momenti:  il primo destinato alla
raccolta fondi per l’acquisto di un
defibrillatore che faccia di Ostuni
una città cardioprotetta, il  secondo
una colletta alimentare a favore
della mensa cittadina della Caritas.
Questa volta Lions e Todo Modo si
sono ritrovati in occasione di un
pranzo solidale  in cui è stato pos-
sibile degustare piatti tipici della
cucina pugliese, preparati dai cuo-
chi volontari che hanno parteci-
pato, per il quarto anno
consecutivo, al corso di cucina ero-
gato da Todo Modo e svoltosi nei
locali  di Masseria Santa Lucia di

Ostuni. In quest’occasione gli or-
ganizzatori hanno devoluto il rica-
vato dell’evento a favore del
service per i cani guida del Lions
Club Ostuni Città Bianca. Come ha
sottolineato, nel corso del suo in-
tervento, la Presidente del Club,
Angela Stella Prudentino, i soci
sono  impegnati da sempre in que-
sto che è uno dei tanti service di
cui i Lions si fanno portavoce. In
particolare con questa conviviale
ufficialmente si dà l’avvio ad una
serie di iniziative che  porteranno,
si spera quanto prima, a poter do-
nare un cane guida. Il club ha
avuto modo di conoscere la storia
di una giovane donna lucana, af-
fetta da una malattia degenerativa
che la sta portando gradualmente
ma inesorabilmente a perdere la
vista. È una storia quella di V. E.,
queste le iniziali del nome della ra-
gazza, che ha colpito fin dal primo
momento tutti i soci del club, i quali
sono ben  consapevoli di assu-

mersi, in questo modo,  una grossa
responsabilità morale e operativa,
ma questo non li spaventa perché
sanno di avere al nostro fianco
tanti sostenitori.
All’evento ha partecipato Michele
di Giorgio, Socio d’onore del Ser-
vizio Nazionale Cani Guida dei
Lions, che ha sottolineato come
dal 1959 ad oggi dai Lions siano
stati donati più di duemila cani
guida.
Il centro che ha sede a Limbiate è
una delle più importanti realtà eu-
ropee che distribuisce gratuita-
mente in tutta Italia cani guida alle
persone non vedenti. La sua strut-
tura, oltre ad ospitare i cani in ad-
destramento, ha una casa di
accoglienze con quattro alloggi in-
dipendenti per il soggiorno dei cie-
chi e degli accompagnatori durante
la fase di istruzione. Ad oggi la
Scuola ha oltre cento non vedenti
in attesa di un cane guida, con una
media di cinquanta cani conse-
gnati annualmente negli ultimi due
anni.
È possibile trovare ulteriori infor-
mazioni al sito www.caniguida-
lions.it.

Angela stella Prudentino
Presidente L.C. Ostuni Città Bianca

DUe oCChI A ChI non VeDe

di Angela stella Prudentino
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L’anno sociale si avvia alla sua na-
turale conclusione, ma l’offerta di
services ed attività culturali del no-
stro Lions Club Bari, è sempre
ricca e variegata.
Il 5 maggio scorso, Flora Pùteo,
Presidente del Club, con grande
passione, ha coinvolto i soci  nella
raccolta alimentare, presso l’Iper-
coop  del quartiere Japigia.  Allestiti
i banchetti e rivolto un garbato in-
vito agli avventori per un gesto di
solidarietà, i soci presenti alla rac-
colta  sono stati inondati dalla ge-
nerosità dei baresi che hanno
offerto in grande quantità prodotti
alimentari a lunga conservazione,
da destinare alle famiglie biso-
gnose.  Notevole è stato l’impegno
dei  Lions con a capo la  Presi-
dente nel catalogare ed inscatolare
gli alimenti donati che sono stati
racchiusi in ben 53 colli e succes-
sivamente distribuiti a cinque par-
rocchie della città (Redentore, San
Carlo, San Marco, Santa Fara, S.
G. Battista e Comunità di Sant’Egi-
dio).
Altro importante service   ci ha visti
impegnati con la Lega Navale di
Mola, nell’accoglienza il 22 maggio
di Marco Rossato, disabile para-
plegico che con il suo trimarano,

partito in aprile da Mestre,  sta ef-
fettuando il giro d’Italia a vela, in
solitaria.
Marco, giovane quarantenne  dive-
nuto disabile a seguito di un inci-
dente con la moto, superato lo
scoramento iniziale, si è dedicato
a molte attività nell’ambito della di-
sabilità. La vela è stata una di que-
ste. Ha fondato una scuola di
formazione velica anche per disa-
bili, ed ha profuso in questa ed in
altre attività tutte le sue energie
con esiti molto positivi per sé e per
chiunque si sia avvicinato a lui. Il
suo  racconto di vita, sempre ac-
compagnato da un sorriso lieve e
contagioso, è stato una vera inie-
zione di positività ed un importante
insegnamento di vita. 
Con questa sua  non facile im-
presa, Marco si prefigge di censire
l’accessibilità dei porti italiani in
particolare da parte dei disabili.
Coglie l’occasione, inoltre, per
consegnare alle autorità acco-
glienti copia della Convenzione
ONU per i diritti delle persone con
disabilità e si intrattiene a lungo ad
illustrare i danni derivanti dall’inqui-
namento che   la dispersione della
plastica produce nei mari ed alla
fauna marina. 

E’ stata evidente l’ emozione e la
sorpresa che Marco ha provato per
l’accoglienza affettuosa e nume-
rosa   ricevuta dalla  Lega Navale,
dal Lions Club Bari e dall’ Associa-
zione Disabili di Mola.  Il  Vice Go-
vernatore di Ciommo nel
consegnare il guidoncino, ha
espresso  a nome del Distretto i
saluti e l’apprezzamento dell’inizia-
tiva che ben s’inserisce nello spi-
rito di servizio e nell’etica  lionistica
e la presidente Flora ha, tra l’altro,
evidenziato l’importanza di tali ini-
ziative per far conoscere la nostra
meravigliosa terra.
La raccolta fondi  a favore del ser-
vice  per i corsi di orientamento e
di mobilità all’esterno per non ve-
denti , è stato perseguito anche
grazie al Concorso fotografico
sponsorizzato oltre che dal nostro
Club Bari anche dalla Città Metro-
politana, dal Comune di Bari,  dalla
FIAF(Federazione Italiana Asso-
ciazioni Fotografiche), dall’Asso-
ciazione Nazionale vittime civili di
guerra, dalla Soprintendenza Ar-
chivistica e Bibliografica della Pu-
glia e della Basilicata che ha
ospitato la mostra e la premiazione
nel palazzo Sagges, sede dei pro-
pri uffici. 
Il bando del Concorso dal titolo
“Bari una città da raccontare”, ri-
volto agli alunni delle scuole supe-
riori ed a fotografi sia professionisti
che amatoriali, proponeva tre temi
di osservazione: il Borgo Antico; Le
periferie; Il rapporto tra la città ed il
mare, pienamente ritrovati nelle n.
105 foto pervenute.   La giuria, in-
fatti,  ha faticato non poco ad indi-
viduare le opere da premiare, in
quanto  tutte tecnicamente apprez-
zabili e rispondenti al tema.

di F. Cembalaio

Ulteriori services del Lions Club “Bari”
neLL’Anno DeL sessAnTennALe
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La premiazione, avvenuta il 21
maggio  alla presenza del Vice Go-
vernatore, della presidente del
Club  nonché dal   Presidente della
Commissione Cultura del Comune

di Bari Giuseppe Cascella, ha rico-
nosciuto oltre ai primi tre classifi-
cati, un premio ex aequo a due
alunne del Liceo Artistico “P. Pa-
scali”, ed una menzione  a tre

opere significative. Vincitore è  ri-
sultato Camillo d’Angelo per la sua
foto “Il Quartierino”.
Concludendo,  il service per i corsi
di orientamento e di mobilità per
non vedenti  è stato il service prin-
cipe del L.C. Bari  nell’anno sociale
2017-2018, anno in cui si sono
anche festeggiati i primi 60 anni sia
del più antico Club della città che
di tutti i lions di Bari che operando
in maniera sincrona hanno realiz-
zato ben 10 corsi, migliorando no-
tevolmente  l’autonoma mobilità
dei partecipanti.
E’ evidente che tale sinergia, pur ri-
conoscendo a ciascun Club la pro-
pia individualità e particolarità, ben
si collega alla finalità di una sem-
pre più significativa ed incisiva par-
tecipazione alla vita della città e dei
suoi abitanti auspicata dall’etica
lionistica.

Francesca Cembalaio
Addetto stampa Lions Club Bari

Distretto Lions 108 Ab - Puglia
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Il “Lecce Host” ha questa volta in-
teso articolare la propria attività
verso l’esterno sotto forma di un
contributo economico, spalmato su

un biennio e frutto di
una raccolta fondi
espressamente dedi-
cata, a favore della
“Lupiae Team Sa-
lento”, splendida re-
altà militante nel
campionato di Serie
B di pallacanestro in
carrozzina.
In siffatta cornice di
sensibilità concreta,
nei giorni scorsi, du-

rante una cerimonia svoltasi al
“PalaVentura” del capoluogo sa-
lentino, il Presidente del Lecce
Host, Raffaele Rampino, ha conse-

gnato nelle mani del Presidente
del sodalizio sportivo, Simone
Spedicato, un assegno bancario, a
titolo di prima tranche del contri-
buto in parola.
“Il nostro motto – ha detto Ram-
pino – è we serve e, mediante la
presente donazione, desideriamo
testimoniare l’attenzione del nostro
club verso questa eccellenza spor-
tiva e sociale del nostro territorio.
La “Lupiae Team Service” è una
realtà che ben si pone come sin-
tesi della forza dello sport”.

rocco Boccadamo
Add. Stampa L. C. Lecce Host

di rocco Boccadamo Distretto Lions 108 Ab - Puglia
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Mi piace iniziare la descrizione
dell’evento, realizzato il 28 aprile
2018, con le parole del nostro Go-
vernatore Francesco Antico: 
“Tra Oriente ed Occidente sulla
Rigel III della Ventouris Ferries per
promuovere lo spirito di compren-
sione fra i popoli del mondo”.
Il Lions Club Bari “Gioacchino
Murat” trainer con la Presidente
Maria Baldassarre, il L. C. Bari
Triggiano Marina e il L. C. Bari
Città Metropolitana, hanno orga-
nizzato unitamente al Club Bari, al
Club Ruvo di Puglia Talos ed al
Club Turi “Matteo Pugliese” con il
Patrocinio della Comunità Greca di
Bari, un Service di promozione del
Territorio e Ambiente.

Nel porto di Bari, la Compagnia
Ventouris Ferries ha accolto con
onore i Lions sulla nave Rigel III,
con decorazioni e bandierine
Lions, poi donate a tutti gli ospiti,
creando un suggestivo contesto
Lions adeguato ad un grande So-
dalizio tra Occidente ed Oriente
all’insegna dell’amicizia. Sulle note
degli inni greco e italiano, l’introdu-
zione della Prof.ssa  Giovanna
Scianatico, Delegata dal Rettore
dell’Università degli Studi di Bari
Uricchio, ha sottolineato il senso
dell’iniziativa, apprezzando lo
scambio interculturale tra i popoli!
Nella Manifestazione è stata sotto-
lineata l’importanza di Bari come
città poliedrica in cui l’Oriente e
l’Occidente sono una sola anima,
in cui anche il suo Santo Patrono
San Nicola è la migliore espres-
sione di baresità, Santo trasver-
sale venerato in tutto il mondo, dai
cattolici cristiani agli ortodossi, ai
musulmani, si dice che in ogni città
del mondo sia presente una chiesa

dedicata al nostro Santo Patrono!
In questo clima di gioiosa armonia
e amicizia, sono state assaporate
col pranzo le specialità greche:
musaka, souvlaki, tzatziki e tutto
ciò che di meglio ha da offrire la
loro cucina. Si è ballato il sirtaki,
seguendo i preziosi consigli di una
abile danzatrice greca e apprez-
zato la loro musica!
Durante la manifestazione sono
entrati 2 nuovi soci nel L. C. BARI
G. MURAT: Lisi Angelo e Vasile
Chiara.
Grazie alla generosità di tutti gli
ospiti si è effettuata una raccolta
fondi i cui proventi sono stati donati
per il "Progetto riabilitativo-educa-
tivo di orientamento e mobilità al-
l'esterno per un non vedente",
Service promosso dal Club Bari
con tutti i Club di Bari. 

Lamberto Perulli
Presidente Comitato Service

Lions Club “G. Murat” 

LA PrIMAVerA LIons DI BArI
“PorTA D’orIenTe”

rACCoLTA FonDI
Per ChI gIoCA In CArroZZInA



Si è svolta sabato 28 aprile 2018,
nella splendida cornice del Golfo di
Manfredonia, la 50^ Charter Night
del Lions Club Manfredonia Host.
A rendere “magica” l’atmosfera, il
clima di serenità e di vera amicizia
che si è respirato nel corso dell’in-
tera manifestazione, sotto il buon
auspicio delle belle parole di ap-
prezzamento e non di circostanza
del Presidente di Zona, Giuseppe
Pizzicoli, del Primo e del Secondo
Vice Governatore, Pasquale Di
Ciommo e Roberto Spagnulo Bu-
rano, e del Governatore Francesco
Antico.
La presenza del vertice delle autorità
lionistiche distrettuali, arricchita da
quella del Past Governatore Nicola
Tricarico, della Presidente della
Zona 1, Rosa Centola, e della Presi-
dente del Club San Giovanni Gar-
gano, Maria Grazia Arena, se da un
lato è stata testimonianza dell’impor-
tanza del momento della vita del
Club, dall’altro è stata espressione di
semplice e squisita giovialità che,
pur nel rispetto del più autentico ce-
rimoniale lionistico, ha lasciato tra-
sparire “il cuore” di tutti i soci e di tutti
i presenti, come ha amato sottoli-
neare il secondo Vice Governatore,
Roberto Burano. 
In apertura, la bella cerimonia di in-
gresso di due nuove socie, e la
consegna di apprezzations, al

socio storico, Mario
Garzia, venuto a man-
care nel corso del-
l’anno, e a Giovanni
Lauriola, impeccabile
cerimoniere, che
hanno rimarcato le

energie di un Club che dal suo pre-
stigioso passato vuole proiettarsi
verso il futuro in un propositivo e
concreto impegno. Le parole della
Presidente, Carlotta Fatone, nel
momento del suo intervento,
hanno ripercorso brevemente la
storia del Club, da quel lontano 4
maggio 1968, quando il mondo era
altro e tanto di storicamente inci-
sivo doveva ancora accadere, a
quello che oggi è il Manfredonia
Host, un Club che nel corso della
sua vita ha mostrato di saper inte-
ragire con i tempi e con il territorio,
proponendosi come forza di pen-
siero e di azione concreta, in un
contesto socioculturale quanto mai
bisognoso di interventi. Il 50° anno
è stato proprio quello in cui il Club
ha inteso “gettarsi” con entusiasmo
nel territorio, proponendosi in nu-
merose attività, da quelle più squi-
sitamente lionistiche, il “Viva Sofia”
il “Progetto Martina”, l’Educazione
Stradale, la Dislessia, il Poster per
la pace, a quelle di informazione,
formazione e prevenzione, distri-
buite in incontri periodici che
hanno fatto percepire continuativa
e non sporadica la sua azione,
tanto da essere richiesto come
partner da numerose scuole e enti.
L’efficacia dell’azione si è consoli-
data ulteriormente grazie a tanti la-
vori in rete tra Clubs Lions della

stessa Zona, o anche di altre, che
nella cooperazione hanno inteso ri-
badire la forza dell’insieme.
Esempi splendidi sono venuti dalle
iniziative portate avanti insieme
con il San Giovanni Gargano ed il
Manfredonia Sipontum della
stessa Zona 3, o con il Club San
Marco in Lamis, il Foggia Host, il
Foggia Giordano, il Bari Gioac-
chino Murat e altri di altre parti di
Italia. Come pure significativa è
stata la rete costruita con tante re-
altà associative importanti del ter-
ritorio e determinante nella
costruzione di un fronte di azione
volto al servizio, nell’interesse della
comunità in cui si opera e di cui si
fa parte. Questo impegno ha con-
sentito di giungere alla consapevo-
lezza di essere una forza viva, che
coglie nel suo 50° anniversario
l’occasione per  ribadire “ci siamo”
ma, soprattutto,  “ci saremo”, per
continuare a servire così come è
stato insegnato da chi ci ha prece-
duto e come si vuole trasmettere a
chi, con energia, entusiasmo, su-
perando qualche incomprensione,
vorrà continuare ad alimentare la
bella famiglia lionistica, nella con-
vinzione di essere Lions sì, ma so-
prattutto amici. Le parole del
Governatore, Francesco Antico,
hanno suggellato quanto espresso
dalla Presidente, ribadendo la bel-
lezza dell’impegno e, con un gesto
simbolico, apponendo sul labaro il
simbolo dei 50 anni, un traguardo
che, come ogni conquista vera,
non è un punto di arrivo, ma un
nuovo, stimolante inizio.

Carlotta Fatone

CInQUAnTesIMA ChArTer nIghT
DeL MAnFreDonIA hosT
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Il 21 aprile,alle ore 17,00, presso la
Biblioteca Comunale di Ostuni, si
è svolto  un Convegno sulla Disles-
sia, organizzato dal Lions Club
Ostuni Host in collaborazione con
“ Seleggo” i Lions italiani per la di-
slessia e l’Istituto Medea La Nostra
Famiglia.
La manifestazione ha ricevuto il
patrocinio del Comune di Ostuni e
dell’Ordine degli Psicologi della
Regione Puglia.
Il numeroso pubblico presente ha
seguito con interesse  le informa-
zioni e le recenti acquisizioni scien-
tifiche presentate dai relatori della
serata:
Dott. Antonio Trabacca, Direttore
Unità per le Disabilità gravi dell’età
Evolutiva e Giovane Adulta (Neu-
rologia dello Sviluppo e Neuroria-
bilitazione) I.R.C.C.S. "E. Medea"
Ass. "La Nostra Famiglia"  Sede di
Brindisi
Dott. Alfonso IORNO, Pediatra e
Resp. Scientifico “Seleggo”Onlus
D.ssa Antonietta Perrone, Psico-
loga c/o Ass. La Nostra Famiglia
Brindisi

Dott.ssa Giovanna Teresa Pontig-
gia, ,Dirigente Psicologo Psicote-
rapeuta ASL/BA,Segretario Ordine
Psicologi Regione Puglia,Profes-
sore a Contratto Università degli
Studi di Bari e Istituto Skinner/Uni-
versità Europea di Roma, Officer
per la Dislessia Distretto 108 Ab
Ing. Paolo COLOMBO, Presidente
SELEGGO Onlus  -I Lions Italiani
per la Dislessia.
Angela Carparelli, presidente del
club,nella sua introduzione ha
messo in evidenza che la dislessia
non è una malattia e  che, per le
difficoltà ad essa collegate,spesso
viene  associata a deficit cognitivi
e intellettivi. 
Molti sono stati gli errori compiuti
in passato per una mancata cono-
scenza, per la mancata formazione
da parte degli insegnanti e per la
mancanza di una diagnosi precisa.
Gli illustri relatori,professionisti del
settore, hanno fornito elementi di
maggiore conoscenza riguardo
questo specifico disturbo, hanno
sottolineato la necessità di una dia-
gnosi  precoce e qualificata,illu-

strando i risultati  dei loro studi,i
nuovi strumenti metodologici per ri-
conoscere i  primi segnali,le moda-
lità di trattamento e gli ausili
innovativi che si avvalgono anche
di tecnologie informatiche per per-
corsi riabilitativi mirati.
Tra questi strumenti,Paolo Co-
lombo, presidente Nazionale di Se-
leggo,ha presentato il progetto  dei
Lions  italiani per la Dislessia, svi-
luppato con l’Istituto di ricerca
Medea la Nostra Famiglia di Bosi-
sio Parini.
“SELEGGO” dei Lions offre gratui-
tamente uno strumento compensa-
tivo che, attraverso un software,
rielabora i libri di testo e altro ma-
teriale didattico con caratteri e spa-
ziature particolari e, attraverso il
supporto della voce sintetica(mp3),
consente ai soggetti dislessici di
superare le difficoltà  di lettura e
scrittura,di migliorare le capacità di
apprendimento,di valorizzare le
loro  abilità e il loro potenziale.
Gli editori Zanichelli e DeAgostini
Scuola, in seguito ad un accordo
con Seleggo, hanno inserito nei
loro portali i 270 libri rielaborati con
questo metodo e i ricercatori del-
l’Istituto di ricerca Medea hanno
documentato i benefici riscontrati
in pubblicazioni nazionali e interna-
zionali.
L’auspicio è che i numerosi inse-
gnanti presenti possano veicolare
gli input ricevuti all’interno delle
varie scuole per saper individuare
e affrontare il problema che inte-
ressa il 5% della popolazione sco-
lastica.

Angela Carparelli
Presidente Lions Club Ostuni Host

QUAnDo LA DIsLessIA enTrA In CLAsse

di Angela Carparelli
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IL 22 aprile 2018 si è tenuto a Ta-
ranto, nella incantevole e sugge-
stiva cornice dell’Idroscalo “Luigi
Bologna”  dell’Aeronautica Militare
proteso sul Mar Piccolo, un conve-
gno sul tema “L’apporto delle As-
sociazioni di Volontariato alla
valorizzazione del patrimonio cul-
turale”, particolarmente impor-
tante, atteso che per la prima volta
l’argomento viene trattato a livello
distrettuale. L’iniziativa è dovuta
alla attenta sensibilità del DG Fran-
cesco Antico e del Presidente di
Circoscrizione Filippo Tarantino, i
quali hanno subito intuito come
l’evento potesse consentire di
porre nel dovuto risalto quanto e
come i nostri club operano nel
campo specifico, concorrendo al
restauro di opere d’arte e di docu-
menti d’Archivio, a recuperi archi-
tettonici, all’allestimento di mostre,
alla pubblicazione di depliant e di
libri dedicati a musei e parchi ar-
cheologici e così via. In tale ambito
un precedente contributo era stato
offerto nel 2009 (DG Nicola Trica-
rico) con l’edizione di un bel calen-

dario che recava le immagini di
opere salvate grazie all’intervento
di 36 club. 
Tante significative iniziative - che
rispondono ad uno degli scopi del
L.C.I. “ Partecipare attivamente al
bene civico, culturale, sociale e
morale della comunità” - sono in-
dubbiamente un vanto per i club
che le hanno realizzate e rappre-
sentano un prezioso contributo nel
campo della cultura: vi è tuttavia
da chiedersi se si può fare di più e
di meglio. A tale quesito ha di fatto
inteso dare una risposta il conve-
gno tarantino.  
Arcangelo Alessio (O.D. per il Ser-
vice Ambiente e Territorio), nel ri-
coprire il ruolo di coordinatore, ha
messo in evidenza come si po-
trebbe assicurare una maggiore
continuità di intervento alle inizia-
tive del Distretto, superando anche
la pur preziosa frammentarietà ed
episodicità offerta dai club, se si
riuscisse a costruire un consolidato
rapporto con altre Associazioni di
Volontariato e con le strutture re-
gionali del MiBACT, con le quali

pervenire ad una piattaforma pro-
grammatica di intervento nel
campo culturale, utile ad indivi-
duare – e soddisfare - le reali prio-
rità individuabili nella Regione. 
Proprio per avviare un costruttivo
confronto con l’esterno, sono stati
invitati a partecipare al Convegno
il FAI (presente con Paolo Pirami,
capo delegazione di Taranto), l’Ar-
cheoclub d’Italia (presente con
Barsanofio Chiedi, responsabile
regionale)  e gli Amici dei Musei –
sez. di Taranto (con Maura Annese
in rappresentanza della presidente
Annapaola Petrone Albanese);
nonché le strutture di vertice del
MiBACT in Puglia: Eugenia Van-
taggiato responsabile del Segreta-
riato Regionale, Eva Degli
Innocenti direttrice del MArTA  -
Museo Archeologico Nazionale di
Taranto (unico in Puglia tra i musei
autonomi dello Stato) e il Polo Mu-
seale della Puglia, rappresentato
da Elena Saponaro in rappresen-
tanza della dirigente Mariastella
Margozzi. Gli illustri ospiti del Mi-
BACT hanno così potuto prendere

“I LIons Per L’ArTe”: PerChé no ?
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atto e apprezzare le tante iniziative
che sono state presentate dai club
che hanno inteso partecipare e so-
stenere l’iniziativa congressuale.
Hanno relazionato Sergio Pavone
presidente del Taranto Host; Guido
Colavini e Josè Minervini per il Ta-
ranto Poseidon; Cosima Concetta
Castronovi per Massafra Mottola
Le Cripte; Arcangelo Fornaro per il
L.C. Grottaglie; Antonia Latorre per
il L.C. Fasano Egnazia; Giovanni
Marvulli e Domenico Mario Loizzo
per il L.C. Altamura Jesce Murex.
Va sottolineato il prezioso contri-
buto offerto alla organizzazione
dall’O.D. Giovanni Sebastio (Area
Rapporti con Scuole Università e
Centri Culturali), dal PDG Mario Ri-
naldi, e dallo Studio Informatico di
Sergio Pavone che ha offerto un
gradito Coffee Break. 
Concorde l’opinione raccolta da
tutti i presenti in sala: un mare di
iniziative di grande qualità la cui
conoscenza, purtroppo, rimane
troppo spesso circoscritta all’am-
bito territoriale del club che le ha
espresse! In tal modo – aggiun-
giamo noi – tanti impegni vengono
alfine vanificati e soprattutto non si
riescono ad ottenere quelle rica-
dute, anche sul piano dell’imma-
gine, che potrebbero tradursi in un
incentivo ad operare sia per gli Enti
Territoriali che per le imprese e,
perché no, per i singoli cittadini. Da
qui la necessità, per il nostro Di-
stretto, di dotarsi di validi strumenti

di diffusione della conoscenza,
pubblicando un catalogo ragio-
nato, oppure creando occasioni di
incontro allargato (per esempio, un
convegno annuale) o, anche, più
semplicemente, aprendo una fine-
stra nel nostro sito web, da tenere
costantemente aggiornata e dedi-
cata a quanto realizzato dai vari
club nell’ambito dei beni culturali.
Eugenia Vantaggiato, prendendo
la parola, ha apprezzato le inizia-
tive dei Lions che comunque appa-
iono sbilanciate a favore dei beni
ecclesiastici più di quelli statali; e
ha sottolineato come tante altre ini-
ziative potrebbero essere realiz-
zate solo che si fosse capaci di
redigere progetti atti a ricevere fi-
nanziamenti da bandi pubblici; e si
è dichiarata disponibile ad offrire
ogni possibile collaborazione del
Segretariato Regionale al Distretto
Lions e alle altre Associazioni di
Volontariato. Eva Deg’Innocenti
ha presentato le tante iniziative del
Museo in ciò offrendo un ampio
ventaglio di possibilità di intervento
di soggetti esterni; Elena Saponaro
ha informato che il Polo Museale
ha già attivato convenzioni con i
Lions, come avvenuto di recente a
Castel del Monte.
Di fronte al lusinghiero risultato of-
ferto dai lavori congressuali e per
venire incontro alle tante sollecita-
zioni offerte da relatori e presenti in
sala, Arcangelo Alessio ha soste-
nuto che una risposta alle aspetta-

tive offerte dal convegno potrebbe
conseguirsi istituzionalizzando uno
specifico evento (itinerante) all’in-
terno del Distretto. Una giornata di
incontro e di discussione in cui
confrontarsi con il Ministero e le
altre Associazioni a livello regio-
nale, dedicata al tema “I lions per
l’Arte” , nel corso della quale fare il
punto su quanto realizzato e pro-
grammare gli interventi futuri in
base alle esigenze e priorità fatte
presenti dal Ministero, nella condi-
visibile convinzione che insieme,
facendo rete e sistema, si può am-
bire a traguardi di più alto livello. Il
giorno da dedicare a tale compito
potrebbe essere proprio il 15
aprile, giorno in cui in tutto il
mondo si festeggia e si celebra “La
giornata mondiale dell’arte”.
In rappresentanza del Governatore
Antico fuori Regione per un impe-
gno multidistrettuale,  il primo vice
governatore Pasquale Di Ciommo
ha chiuso i lavori con significativi
apprezzamenti per quanto realiz-
zato.
I lavori del convegno sono stati re-
gistrati a cura della Segreteria tec-
nica assicurata dalla Soc. Coop.
Museion di Taranto, e il video sarà
postato sul sito del Distretto.  

Arcangelo Alessio
Officer Distrettuale

Lion Club Taranto Host
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Bellissima giornata è stata quella
organizzata dai lions il 5 maggio al
Palamazzola. Giornata trascorsa
all’insegna dell’amicizia, della soli-
darietà e dell’umana fratellanza
che solo lo spirito sportivo può
dare. Dalle ore 9,30 del mattino si
sono svolti incontri sportivi per un
quadrangolare amichevole   di
Wheelchair Basket tra squadre del
Campionato Nazionale che ha
visto classificarsi al primo posto la
squadra dei giocatori in carrozzella
del Lecce dopo un’appassionata
partita in finale con i giocatori in
carrozzella del  Taranto conclusa in
serata.

L’iniziativa è stata del Club Ta-
ranto Host e dei Leo Taranto con
l’adesione di numerosi clubs Lions
del Distretto, come Altamura Jesce
Murex, Bari G. Murat, Manduria,
Marina Franca Host, Taranto Ara-
gonese, Taranto Città Due Mari,
Taranto Falanto, San Cataldo, To-
ritto ed il Panathlon Club Magna
Grecia. Le partite non hanno
espresso solo agonismo e spirito
sportivo, ma hanno sviluppato so-

prattutto umanità e coinvolgimento
di vita. A vedere quegli uomini, tal-
volta senza entrambe le gambe,
nelle carrozzelle con le ruote obli-
que adatte al gioco del Basket che
scattavano velocissimi, si ferma-
vano di colpo,  si concentravano
con tutte le forze, si muovevano
come se avessero in funzione tutti
gli arti e scattavano sicuri, speran-
zosi, determinati puntando al cane-
stro, dobbiamo dire che
praticamente esprimevano il mas-
simo della vita. Però non erano
soli, tutti i presenti anche i bambini
venivano coinvolti dal loro impegno
e le limitazioni corporali diventa-
vano di tutti perché l’impegno spor-
tivo unificava ed esaltava. Grazie
Lions e giovani Leo per la vostra
iniziativa, è stata una bellissima
giornata !  
Ad organizzarla è stato l’Officier

Distrettuale Luciano Ciussi soste-
nuto dal Presidente del Taranto
Host Sergio Pavone. Praticamente
tutti hanno trascorso una giornata
al campo sportivo e sono diventati
un po’ tutti sportivi e patriottici per-

ché erano presenti anche marinai
e marinaie  della marina militare e
la Fanfara del Comando Marittimo
Sud che ogni tanto in divisa ed in
perfetta marcia entravano nel
campo sportivo per suonare musi-
che importanti e patriottiche per cui
tutti i presenti sugli spalti scatta-
vano sull’attenti e cantavano Fra-
telli D’Italia con la voce qualche
volta anche commossa. Ma non
basta, ad allietare la giornata,
provvedeva il Gruppo Sportivo Del-
fino con giovani atleti che si esibi-
vano in esercizi difficili e le ragazze
della Danza Acrobatica che erano
applauditissime . Una così vasta
partecipazione con la presenza
anche dell’Assessore allo Sport del
Comune di Taranto dott.ssa Si-
mona  Scarpati, dell’Ammiraglio
Salvatore Vitiello comandante Ma-
rina Sud, del dott. Nicolangelo
Ghizzardi avvocato generale dello
Stato ed il Delegato Provinciale del
CONI, Michelangelo Giusti,   non si
sarebbe verificata se non vi fosse
stata la preziosa e competente col-
laborazione del Comitato Italiano
Paralimpico di Puglia.

Le premiazioni, consistenti in
coppe premio eleganti e luccicanti,
sono state consegnate dalle auto-
rità presenti ed in particolare la
Coppa alla squadra vincitrice è
stata consegnata dal Presidente
del Taranto Host, Sergio Pavone e
dal Presidente dei Leo Club, Loris
D’andria. Grazie Lions per averci
regalato una giornata sportiva ed
umana!  

enrico Viola
Addetto Stampa

Lions Club TARANTO HOST
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in data 20 aprile 2018 , il Lions
Club Foggia Arpi ha organizzato,
presso l’Ordine dei Medici di Fog-
gia, una tavola rotonda sul tema di
Studio Distrettuale “ Emergenza
Educativa : crisi della famiglia e
della genitorialità”. Per affrontare
tale tematica  sono intervenuti
l’Avv . Armando Regina  , Delegato
al tema di Studio distrettuale e la
Coordinatrice del Tema, Signora
Antonia Colabella Loffredo .
Erano presenti inoltre la Dirigente
dell’ Ufficio  Scolastico  Territoriale
di Foggia, Dott.ssa Maria Aida Epi-
scopo, l’Avvocato Maria Emilia De
Martinis , socia del Club Arpi,   Pre-
sidente della Camera Minorile, la
psicologa, Dott.ssa Bianca Intiso  .
La tavola rotonda è stata diretta
dalla  dott.ssa Maria Teresa Vac-
caro e dall’avv. Francesca Santa-
maria ,  entrambe  socie del club e
in questa occasione in veste di in-
tervistatrici. 
Dopo i saluti di rito, la cerimoniera
ha dato la parola  alla Presidente
del Club, Maria Rosaria Fino , che
ha introdotto l’argomento, sottoli-
neando l’importanza di questo
tema, che, specie in questo pe-
riodo, appare di grande attualità e
drammaticità , visti i recenti e ripe-
tuti episodi di bullismo e di vio-
lenza, verificatisi nell’ambito
scolastico e in quello familiare.
L’avvocato Regina   ha  illustrato  e
motivato le ragioni che hanno in-
dotto i Lions a proporre  questo
tema a livello distrettuale e ha ri-
sposto  in maniera esaustiva alle
domande poste sia dalle intervista-
trici  che dalle persone presenti.
Molto interessante   è stato l’inter-
vento dalla coordinatrice del tema,

Sig. Colabella , che ha   eviden-
ziato l’importanza   dell’ educa-
zione del bamibino dai 3  ai 6 anni,
ricordando quanto dicevano i mo-
naci benedettini nel Medioevo: “da-
teci un bambino dai 3 ai 6 anni e vi
restituiremo un uomo” a significare
l’importanza degli insegnamenti
che vengono dati in quella fascia di
età per la formazione etica del fu-
turo adulto.
La Dott. ssa Maria Aida Episcopo,
nella sua qualità di  Dirigente del-
l’Ufficio Scolastico Territoriale di
Foggia  ha messo in evidenza  la
discrepanza tra l’evoluzione in
senso positivo della scuola in rela-
zione alle nuove tecnologie  con un
conseguente nuovo approccio alle
materie di insegnamento  e l’invo-
luzione del rapporto tra genitori e
docenti, con  prevalenza negativa
dell’atteggiamento dei genitori,
che, estremamente protettivi,  ten-
dono a deresponsabilizzare i figli,
e finiscono con  l’invadere le diri-
genze scolastiche di denunzie  per
presunti torti subìti dai propri figli.
Tutto questo  arriva anche a deter-
minare cause in Tribunale.
Alle domande rivolte dai presenti
circa la necessità dell’applicazione
di misure restrittive, la Dirigente ha
risposto che questa non è la solu-
zione giusta. La soluzione è da ri-
cercare invece nel ritrovare un
nuovo dialogo con i genitori e con
gli stessi alunni, in quanto uno dei
compiti della scuola è cercare di
comunicare e di educare con
esempi positivi.
La Psicologa, Dott.ssa Intiso, ha
evidenziato attraverso la proie-
zione di slides  i problemi  inerenti
all’evoluzione degli adolescenti.

Ha messo in evidenza  che l’età
adolescenziale è caratterizzata dal
ribellismo dei ragazzi e dalla con-
flittualità con i genitori.
Da qui l’importanza dei modelli
comportamentali dei genitori  che ,
unitamente  ai mass – media ,  a
volte influiscono negativamente
sulla crescita psicologica dei ra-
gazzi.
La   socia Maria Emilia De Martinis,
nella sua qualità di Avvocato della
Camera Minorile , ha presentato
alcuni casi  di genitori , che, impo-
tenti di fronte ad alcune devianze
dei minori, si rivolgono addirittura
alle istituzioni  in cerca di aiuto per
trovare delle soluzioni  a situazioni,
che , purtroppo, non  sempre pos-
sono essere  facilmente risolte. 
Molte sono state le domande poste
ai relatori: tra le più interessanti
quella rivolta al Delegato al Tema ,
Avv. Regina,  e cioè  in che modo i
Lions possono concretamente
dare un contributo  a questo pro-
blema :  la risposta è stata che è in
programma per il prossimo anno
trasformare questo tema in un ser-
vice operativo ,  in modo da coin-
volgere attivamente   le scuole di
primo e secondo grado, facendo
partecipare attivamente alle di-
scussioni  genitori, docenti e
alunni.
A conclusione del convegno, la
Presidente  ha consegnato ai Re-
latori i guidoncini del Club e alle
Relatrici  anche omaggi floreali.

Maria rosaria Fino
Presidente del Lions Club

Foggia Arpi 

“eMergenZA eDUCATIVA: CrIsI DeLLA
FAMIgLIA e DeLLA genITorIALITÀ”

di Maria rosaria Fino
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